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Nuovo bollettino 
di guerra sulle Borse
europee con Milano 
in caduta libera
Monito di Draghi
servono le riforme

economia
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Parla l’esperto
di marketing politico
Marco Cacciotto
le campagne elettorali
non bastano, i valori
restano centrali

l’intervista
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Secondo il Rapporto
Eurispes in Italia 
tra il 2009 e il 2010
sono stati commessi
circa dieci omicidi 
in famiglia al mese

paese violento
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Penati sospeso dal Pd
e “cancellato” dagli iscritti

Decisione «basata
sullo statuto 

e sul codice etico 
del partito»
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OGGI LO SCIOPERO GENERALE PROCLAMATO DALLA CGIL
MANIFESTAZIONI PREVISTE IN TUTTO IL PAESE, CAOS TRASPORTI

Camusso e sinistra
in piazza

mentre l’Italia affonda
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DI NICOLA MARANESI

L’Aula del Senato a partire da questa mattina
avrà a che fare con il pacchetto di norme che
contiene la cosiddetta manovra-bis, la legge Fi-
nanziaria licenziata dal governo in Consiglio dei
ministri alla vigilia di Ferragosto che la commis-
sione Bilancio di palazzo Madama (su indicazio-
ne del ministro Giulio Tremonti) ha ampiamen-
te rivisto e corretto anche alla luce delle prece-
denti modifiche apportate nel corso del vertice
di Arcore di fine agosto. Non sarà facile addo-
mesticare tutte le numerose problematiche sorte
e deflagrate intorno all’iter di questa legge così
importante per il distino socio-economico del
Paese: l’obiettivo che non può e non deve esse-
re perso di vista rimane il pareggio di bilancio
nei conti dello Stato da raggiungere nel 2013,
con un anno di anticipo rispetto alle previsioni
di pochi mesi fa, così come richiesto dalla Ban-
ca centrale europea per riportare la fiducia sui
mercati. Ma sul rispetto dei saldi finali previsti
dal decreto di Ferragosto restano ancora molte
incognite emerse alla luce delle modifiche ap-
portare in commissione Bilancio al Senato. La
principale riguarda l’eliminazione del prelievo
aggiuntivo sui redditi dei dipendenti del settore
privato superiori ai 90.000 euro che avrebbe do-
vuto portare 3,8 miliardi nelle casse dello Stato
nel triennio 2011-2013. Tra gli emendamenti ap-
provati all’ultimo minuto nella seduta di dome-
nica, suscita aspre polemiche la facoltà attribui-
ta a contratti aziendali e territoriali, purché rag-
giunti a maggioranza dai sindacati più rappre-
sentantivi, di introdurre deroghe a leggi e statu-
to dei lavoratori, compreso l’articolo 18, che pre-
vede per le imprese con più di 15 dipendenti il
reintegro dei lavoratori licenziati senza giusta
causa.

Resta poi caldissimo il fronte delle Autono-
mie, con le Regioni e le Province che, insieme ai
Comuni più grandi e a quelli piccoli, si sono
messe sul sentiero di guerra per ridurre al mini-
no quei 6 miliardi di tagli previsti per il 2012.
Fin qui gli amministratori hanno ottenuto una

riduzione di 1,8 miliardi, pari al il gettito atteso
dall’inasprimento della Robin tax che grava sul-
le imprese energetiche, ma lo “sconto” non è ba-
stato anche alla luce della conferma della ridu-
zione dei trasferimenti del 2013, pari a 3,2 mi-
liardi. Così come resta aperta la “guerriglia” tra i
titolari dei vari ministeri, visto che sempre in ma-
novra è prevista una riduzione di 6 miliardi nel
2012 e di 2,5 miliardi nel 2013 della dotazione
complessiva. Con decreto del presidente del
Consiglio verranno individuati i corrispondenti
obiettivi in termini di saldo netto da finanziare
da ripartire tra i ministeri. Al netto di qualche
sforbiciata per la “casta”, (per deputati e senatori
la manovra prevede riduzioni delle indennità e
delle spettanze) è stato depennato il taglio delle
Province e l’accorpamento tra i piccoli Comuni:
briciole comunque rispetto al buco creatosi con
la cancellazione del cosiddetto contributo di so-
lidarietà sui lavoratori del settore privato che
hanno redditi superiori a 90.000 euro. Il manca-
to gettito (674,4 milioni nel 2012, 1,557 miliardi
nel 2013 e 1,586 miliardi nel 2014) dovrebbe es-
sere compensato dal nuovo pacchetto di contra-
sto all’evasione fiscale, la cui efficacia ha suscita-
to dubbi nella Commissione europea.

In questo ambito, è stato stabilito che la pre-
sidenza del Consiglio stabilirà per decreto le
modalità e i criteri per la pubblicazione, sul sito
dei comuni, dei “dati aggregati” relativi alle di-
chiarazioni dei redditi, «con riferimento a deter-
minate categorie di contribuenti o di reddito».
Una prima versione dell’emendamento appro-
vato dai senatori prevedeva la pubblicazione
delle dichiarazioni con nome e cognome dei
contribuenti. Le società di comodo, usate dai
contribuenti per schermare la proprietà di beni
di lusso come ville o yacht, si vedono aumenta-
re l’aliquota Ires di 10,5 punti percentuali che
arriva quindi al 38 per cento. Queste, e le mol-
te altre norme presenti nel testo normativo, po-
trebbero essere stravolte o modificate entro mer-
coledì: come ha confermato il presidente Rena-
to Schifani infatti entro quel giorno si cercherà
di chiudere.

Nervi tesi sulle ultime modifiche

Lo scenario A parte Letta tutti soffiano sul fuoco

Centrodestra alla resa dei conti
DI IVAN MAZZOLETTI

Così com’è potrebbe far scatenare una
“rivolta sociale”. Se la manovra non doves-
se cambiare, per il presidente della Regione
Lombardia Roberto Formigoni, potrebbe-
ro esserci gravi conseguenze soprattutto a
causa del taglio dei servizi essenziali ai cit-
tadini. Un allarme che dovrebbe far preoc-
cupare non poco l’esecutivo Berlusconi vi-
sto che la “rivolta” «non sarà contro i pre-
sidenti di Regione» bensì «contro il Gover-
no» e in particolare contro «i ministri che
non si rendono conto di fare una manovra
che ha esiti pesantissimi sulla vita dei citta-
dini». Dunque, si prevede una vera e pro-
pria settimana di passione in seno alla mag-
gioranza. Ma la sortita di Formigoni non
dovrebbe far presagire clamorose rotture
tra il governatore lombardo e il suo parti-
to: «Io – ha spiegato il diretto interessato -
sono orgogliosamente del Pdl ed è per que-
sto che faccio presente come la manovra,
se non cambiasse, sarebbe disastrosa dal

punto di vista politico per noi».
Per Formigoni, inoltre, «è risaputo che

Berlusconi non approvi l’impostazione di
questa manovra e stia cercando di cam-
biarla». Ma la preoccupante previsione del
presidente della Regione Lombardia non
è stata l’unica nota dolente della giornata.
Un altro caso, infatti, l’ha scatenato il
quotidiano “Il Giornale”. «È bastato un
nostro articolo a scatenare l’ira dei gover-
natori e supersindaci del centrodestra in
prima linea contro al manovra economica
del governo. “Si lamentano? Vendano i lo-
ro gioielli”, avevamo titolato. Apriti cielo».
Il direttore del “Giornale”, Alessandro Sal-
lusti, ha replicato ai governatori del Pdl,
Roberto Formigoni e Renata Polverini e al
sindaco di Roma Gianni Alemanno sui ta-
gli agli enti locali previsti dalla manovra.
«In questo Paese ciascuno parla di cose
che non conosce e non si prende nemme-
no il gusto di approfondire» ha spiegato la
presidente della Regione Lazio Renata
Polverini anche in merito all’articolo che

Schifani annuncia un’accelerazione
Probabile che si cerchi di terminare il dibattito con un voto
entro mercoledì, ma sul rispetto dei saldi regna lo scetticismo
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definiva da “bulli” i toni di Polverini, Ale-
manno e Formigoni. La governatrice del
Lazio preferisce «essere una bulla che una
nulla. Questo Paese si trova in questa si-
tuazione perché ci sono troppe nullità». 

Nel pomeriggio di ieri, intanto, a nella
sede della Lega in via Bellerio si incontra-
vano i ministri Bossi, Tremonti e Caldero-
li. I “rumors” puntavano su un faccia a
faccia proprio sulla questione manovra.
Bocche cucite al termine del vertice. Dal
Pdl è arrivata una lettura che ha sgombra-
to il campo dai dubbi: «Credo che siano
incontri politici  e non attinenti al testo
della manovra che è stato approvato e ora
andrà in Aula» ha spiegato il capogruppo
del Pdl alla Camera Fabrizio Cicchitto.
Mentre impazzano gli scontri e le tensio-
ni, infine, ci ha pensato il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio Gianni Let-
ta a lanciare un messaggio di serenità alla
politica e alla maggioranza in particolare:
«Questo paese attraversa un momento dif-
ficile, e io credo che potremo uscire dalle
difficoltà solo se troveremo uno spirito di
unione, la capacità di dialogare per rag-
giungere un obiettivo comune, nelle dif-
ferenze. Nessuno auspica un pensiero uni-
co, l’importante è lo spirito con cui si af-
fronta questo confronto».

Collaterali Sinistra in prima fila, l’Udc non ci sta

Bersani schiera anche il Pd
Lo sciopero indetto dalla Cgil ha ali-

mentato forti polemiche politiche per tut-
ta la giornata di ieri. Pierluigi Bersani, se-
gretario generale del Pd, ha confermato il
sostegno allo sciopero annunciando l’in-
tenzione di schierare il partito al fianco
del sindacato rosso: «Io ci sarò, ci saremo,
- ha dichiarato - con tutti quelli che con-
trastano questa manovra. Dire che siamo
preoccupati è poco. Siamo in una situa-
zione drammatica, per cui - ha detto - ser-
ve una svolta politica». A convincere il se-
gretario è stata anche la deroga prevista al-
l’articolo 18 sui licenziamenti: «Il Partito
Democratico chiederà alla Camera lo stral-
cio del provvedimento. Il Governo Berlu-
sconi deve andare via per il bene del pae-
se». Rincara l’accusa Enrico letta, vicese-
gretario dei democratici: «La colpa dello
sciopero è del governo - ha detto Letta a
margine della festa nazionale socialista -
che ha fatto di tutto per avere questa rea-
zione da parte dei lavoratori. È naturale
che ci sia un dissenso molto forte da parte
dei lavoratori se si prova in questo modo

ad aggirare l’articolo 18. La scelta del go-
verno è quella di chi vuol mettere benzina
sul fuoco». Fuori dal coro il senatore Mar-
co Follini: «Rispetto la protesta della Cgil
ma non condivido lo sciopero. Continuo
a pensare che chi allinea la bandiera del
Pd dietro le bandiere della Cgil non fa un
buon servizio, né al Pd né alla Cgil. Per
contrastare la manovra economica del go-
verno dobbiamo trovare altre strade».
Contraria allo sciopero anche l’Udc:
«Considero lo sciopero
di domani della Cgil del
tutto sbagliato in un mo-
mento simile, con il Pae-
se che rischia di andare a
rotoli», ha dichiarato il
leader del partito Pier
Ferdinando Casini.

Dunque Bersani si tro-
va ancora una volta su
posizioni distanti dall’ala
moderata del suo partito
e a un passo dallo sposa-
lizio con il fronte sini-

stro che ne ha abbracciato la decisione di
scendere in piazza. Il segretario Idv del La-
zio, Vincenzo Maruccio denunciando che
la manovra finanziaria «è contro i lavora-
tori, riduce il valore delle pensioni e impe-
disce ai giovani di costruirsi un futuro con
un lavoro sicuro» ha fatto sapere che il
leader del partito, Antonio Di Pietro, sarà
in corteo, probabilmente a Roma. 

Anche il presidente di Sel, Nichi Ven-
dola, scenderà in piazza nella capitale:
«Bisogna essere grati alla Cgil per aver
messo in campo lo sciopero generale - ha
detto il governatore della Puglia - forma
più alta di espressione di una immensa e
positiva volontà di cambiamento. Sareb-

be auspicabile che que-
sta ribellione di popolo
fosse il terreno di rico-
struzione dell’unità sin-
dacale». Infine ha con-
fermato la sua parteci-
pazione la Federazione
della sinistra: «Non è
più tempo di attendere
oltre - ha detto il segre-
tario nazionale Oliviero
Diliberto - serve mobili-
tarsi contro questo go-
verno». 

Sotto le insegne di uno slogan facile facile, “Un’altra
manovra è possibile”, la Cgil oggi scenderà in piazza
per il quinto sciopero generale organizzato dall’inizio
della legislatura corrente. Il sindacato rosso punta il di-
to contro il combinato disposto della manovra del 6 lu-
glio, approvata dalle Camere, e di quella del 13 agosto,
decreto in via di conversione al Senato, che sommati

produrrebbero una corre-
zione dei conti pubblici
senza precedenti «per mole
e per iniquità». Al centro
della mobilitazione c’è la
battaglia contro le scelte del
governo che tagliano gli
stanziamenti alle ammini-
strazioni centrali, agli Enti
locali, alla Sanità e alla pub-
blica amministrazione, ma
soprattutto contro l’articolo
8 del decreto in tema di
contrattazione collettiva
aziendale. Le modifiche in-
trodotte dall’emendamento
del Governo «distruggono
l’autonomia e l’autorevolez-

za del sindacato», sostiene il segretario Susanna Camus-
so, e indicano «la volontà di annullare il contratto col-
lettivo». Le misure denunciate, in buona sostanza, con-
sentirebbero alle parti sociali di derogare dei contratti
nazionali e di stipulare accordi, anche in materia di li-
cenziamenti, su base locale. Il segretario generale della
Cisl Raffaele Bonanni smonta ogni allarmismo in tal

senso, osservando che per licenziare è necessario il con-
senso dei sindacati «dunque mai - chiosa il sindacalista
-. È evidente: quale sindacato dà il proprio assenso a un
piano di licenziamenti? Noi non l’abbiamo chiesta – ha
aggiunto Bonanni prendendo le distanze dalla norma -
e francamente mi sembra abbastanza inopportuno che
si sia entrati in questa materia, facendo balenare, anche
alla lontana, la possibilità di licenziamenti indiscrimi-
nati». Ciò nonostante il numero uno della Cisl non ha
perso fiducia nei confronti di «Giulio Tremonti, uno
dei pochi che ha visione, sguardo largo. L’ho stimato e
lo stimo ancora – ha dichiarato - lui la verità l’ha sem-
pre detta, in tutti i passaggi chiave non ho mai visto un
Tremonti leggero, l’ho sempre visto realista e preoccu-
pato». Diversamente, chi Bonanni non riesce proprio a
stimare è la collega Camusso: «Questo sciopero gene-
rale è stato pensato e deciso solo per resuscitare una sto-
ria morta, per far sventolare le bandiere di partito, per
“regalare” una passerella a leader politici senza più nes-
suna credibilità» accusa il segretario della Cisl. «Avevo
sperato in Susanna Camusso, mi dicevo: vedrai, il prag-
matismo delle donne avrà la meglio sulle vecchie logi-
che sindacali, lei non si farà imbrigliare nei tentacoli
della Fiom. E invece sbagliavo: non riesce a liberarsi de-
gli estremismi che devastano il suo sindacato». Per Bo-
nanni nemmeno la Camusso «voleva lo sciopero e an-
cora una volta è stata costretta a pagare un prezzo alla
Fiom». Domani Camusso replicherà con livore a que-
ste accuse, alimentando una polemica che sta portando
i più importanti sindacati italiani su posizioni inconci-
liabili, a scapito della rappresentatività degli iscritti.

nn..mm..  

Sciopero generale, la Cgil si concede
un lusso che fa infuriare Bonanni

La cisl biasima camusso

Autonomie in stato d’agitazione davanti alla Camera
Centinaia di sindaci, la Conferenza delle Regio-

ni quasi al completo e tanti presidenti di provin-
cia sono riuniti ieri pomeriggio in piazza Monte-
citorio, in una sala conferenze che si trova a due
passi dalla Camera dei Deputati, per chiedere con
forza una revisione sostanziale del taglio da 6 mi-
liardi di euro che la manovra correttiva riserva al
comparto delle Regioni e degli enti locali. Tra i più

attivi c’erano numerosi esponenti del centrodestra.
«La manifestazione di oggi è di estrema importan-
za, il sistema delle autonomie è unito in un mo-
mento difficile, sono convinto che il Governo non
possa ignorare la voce di questa sala» ha scandito
il sindaco di Roma Gianni Alemanno. «Questa è
una manovra che in un momento come questo ri-
sulta essere un pasticcio, perseverare anche con un

atteggiamento di interruzione dei rapporti istitu-
zionali non aiuta» ha aggiunto il presidente della
Regione Lazio, Renata Polverini. «Non siamo con-
tro Berlusconi - ha chiarito il presidente della
Lombardia Roberto Formigoni - ma contro la ma-
novra, perché siamo gente che fa politica per pas-
sione e per libertà. Questa manovra può essere mi-
gliorata e continueremo a batterci per migliorarla». 

azza
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DI ADOLFO SPEZZAFERRO

Pessimo inizio di settimana per le Borse
europee, con l’indice Euro Stoxx 50, compo-
sto dai maggiori 50 titoli del Vecchio Conti-
nente, che ha perso il 5,03 per cento. L’indi-
ce Stxx dei 600 maggiori titoli europei cede
invece il 3,86 per cento. Bruciati 254 miliar-
di di capitalizzazione. Peggiore in Europa
Francoforte che ha chiuso ai minimi degli ul-
timi due anni: il Dax 30 ha ceduto il 5,28 per
cento. Male tutti i listini, con il Ft-Se 100 di
Londra che perde il 3,24 e il Cac 40 di Pari-
gi il 4,56. Pesante anche Piazza Affari: il Ftse
Mib ha chiuso in calo del 4,83 per cento e il
Ftse It All Share a -4,35.Wall Street è invece
chiusa per festa (Labor Day), quindi una vol-
ta tanto non incide - né in positivo né in ne-
gativo - sul trend delle piazze europee. An-
che se a trascinare i listini al ribasso, una se-
rie di fattori: a cominciare dagli strascichi dei
deludenti dati sull’occupazione negli Stati
Uniti dove ad agosto non è stato creato nes-
sun nuovo posto di lavoro, con il tasso di di-
soccupazione bloccato al 9,1 pr cento. A ciò
si deve aggiungere la sconfitta elettorale del
partito del cancelliere tedesco Angela Merkel
(Cdu) che indebolisce ulteriormente l’euro,
sotto attacco speculativo. Le Borse sono sta-
te penalizzate anche dal crollo di alcuni tito-
li del credito europei, coinvolti nella maxi in-
dagine americana sui prodotti subprime. Ine-
vitabile quindi la corsa degli investitori al ri-
fugio Bund tedesco, il cui rendimento sulla
scadenza a 10 anni è scivolato al minimo di
tutti i tempi (1,89). Al contrario il differen-
ziale tra i BTp e il Bund è arrivato a quota
370, il massimo da quando la Bce ha inizia-
to a comprare titoli italiani e spagnoli sul se-
condario proprio per sostenere la domanda
ed evitare balzi ulteriori degli spread. 

Tra i singoli titoli, a picco il comparto ban-
cario, colpito dalle incertezze legate alla te-
nuta dei debiti sovrani europei. Nel mirino
dell’autorità Usa che indaga sui subprime
non ci sono solamente istituti statunitensi
come Bank of America, JpMorgan Chase e
Goldman Sachs, ma anche alcuni europei,
del calibro di Deutsche bank, Barclays, Rbs,
SocGen, Credit Suisse e Hsbc. Ieri pertanto
Deutsche Bank ha subito una flessione del
4,3 per cento, Barclays del 7,3, Rbs dell’8,2.

Ed ancora Socgen scivola del 4,7 e Credit
Suisse perde il 6,1. Arginano le perdite le
Hsbc all’1,2 per cento. Anche a Milano il
settore delle banche registra un brutto tonfo:
Intesa Sanpaolo (-6,24 per cento) e Unicre-
dit (-6,46) guidano i ribassi. Pesanti anche i
titoli della galassia Fiat e Mediaset, che era
stato sospeso (insieme con Intesa Sanpaolo).
Insomma, Piazza Affari ha bruciato 16,3 mi-
liardi di euro. 

Come se non bastasse, l’agenzia Moody’s
lancia una bordata che avrà ripercussioni an-
che sulla giornata di oggi: il rating dell’Italia
«è attualmente Aa2 ed è sotto osservazione
per un declassamento». Questa la dichiara-
zione dopo le voci circolate sul mercato ne-
gli ultimi giorni che davano vicino un possi-
bile declassamento del Paese. Moody's ave-
va posto sotto revisione il rating italiano Aa2
in vista di un possibile declassamento il 17
giugno scorso. Una brutta notizia per l’Italia,
alle prese con la manovra correttiva dei con-
ti pubblici, imposta dal pareggio di  bilancio,
e quindi ancor più nel mirino degli specula-
tori. Il nostro debito sovrano fa gola a chi
vuole usarci come cavallo di Troia per attac-
care l’eurozona, vittima soprattutto dell’as-
senza di una politica unitaria.

Differenziale tra btp e bund da record
Picco oltre i 370 punti. Moody’s minaccia:
rating del debito italiano in valutazione

Crollano i listini
di tutta Europa

ner
A PIAZZA AFFARI
IRRUZIONE DI ANTAGONISTI
Sono usciti dopo circa due ore, intorno alle 13, gli
otto appartenenti alla sigla sindacale Usb che ieri
avevano fatto irruzione alla Borsa Italiana. «Abbia-
mo contrattato l'uscita con la possibilità di restare
qui in piazza in presidio fino a domani», ha spiega-
to Riccardo Germani, uno degli otto protagonisti
della protesta, appoggiata dal centro sociale Cantie-
re. «Abbiamo bloccato per due ore gli uffici della
Borsa - ha proseguito - ricevendo anche la solidarie-
tà di alcuni lavoratori di Piazza Affari, anche loro
precari». Fuori dall’edificio sono stati distribuiti vo-
lantini e allestite alcune tende sul modello degli
“indignados” spagnoli. 

lavoro Per Santini (Cisl) i rischi non sono finiti

Inps: cassa integrazione in forte calo
Buone notizie - nei limiti del-

la crisi - per il mercato del lavo-
ro. Ad agosto infatti cala in mo-
do consistente la cassa integra-
zione. Le imprese italiane - sot-
tolinea l’Inps - hanno chiesto al-
l’Istituto di previdenza 56,7 mi-
lioni di ore di cassa con un calo
del 29,7 per cento su luglio e
una riduzione del 24,8 su agosto
2010. Nei primi otto mesi del-
l’anno le aziende hanno chiesto
l’autorizzazione per 648 milioni
di ore di cassa con un calo del
21,1 per cento rispetto allo stes-
so periodo del 2010 (tra genna-
io e agosto 2010 erano stati au-

torizzati 822 milioni di ore). 
Al netto della solita Cgil è po-

sitiva la reazione dei sindacati.
«Pur non essendo significativo il
confronto con il dato del mese
precedente, che sconta l’usuale e
fisiologico calo stagionale, il da-
to di agosto conferma la tenden-
za alla riduzione delle richieste
di cassa integrazione anche sul
più lungo periodo, così come
sono in calo anno su anno le
domande di mobilità». È il
commento di Giorgio Santini,
segretario generale aggiunto del-
la Cisl. «La riduzione delle ore
di cig - continua Santini - è in-

fatti di oltre il 24 per cento ri-
spetto al mese di agosto 2010 e
resta significativa (-21) anche se
si confrontano le ore autorizza-
te nel periodo gennaio-agosto
2011 con lo stesso periodo del-
l’anno precedente». Ma c’è po-
co da essere soddisfatti, perché
«rimane elevato il numero com-
plessivo di ore, soprattutto con
riferimento alla cassa straordina-
ria e a quella in deroga. Inoltre -
aggiunge il sindacalista - anche
pensando al calo di occupati
nelle grandi imprese reso noto
dall’Istat pochi giorni fa, si pa-
venta il rischio che la riduzione

della cassa integrazione si sia in
parte tradotta, o possa tradursi,
in un aumento della disoccupa-
zione». «Per evitare tale deriva,
nonchè per favorire la rioccupa-
zione dei lavoratori ancora in
cassa integrazione - conclude
Santini - è necessario mettere in
campo tutti i possibili strumen-
ti di sostegno, a partire da una
energica azione relativa ai tavo-
li di crisi aperti presso il ministe-
ro dello Sviluppo economico,
dagli incentivi alle assunzioni,
dal credito di imposta al Sud e
dalla nuova legge sull’apprendi-
stato». 

lunedì ner
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Mario Draghi parla già da presidente della Banca cen-
trale europea e ne ha per tutti. Al nostro così come agli
altri governi della Ue rimprovera che «non esiste una
bacchetta magica» per stimolare la crescita economica.
E in diversi Paesi europei dove la crescita è particolar-
mente bassa, spiega, «il potenziale per attuare le rifor-
me strutturali invocate da anni è amplissimo». Secondo
Draghi «abbiamo bisogno di consistenti e credibili pac-
chetti che comportino un ampio impegno politico per
aumentare la competitività e l’occupazione sulla base di
strategie decise in comune». Per rafforzare il mercato
unico occorre procedere «in maniera particolare, verso

una ulteriore integrazio-
ne e liberalizzazione dei
servizi in modo da au-
mentare l’efficienza della
pubblica amministrazio-
ne». Per il governatore
della Banca d’Italia «an-
che se queste riforme
strutturali possono pren-
dere del tempo per di-
spiegare appieno i loro
effetti, non si dovrebbe
sottostimare l’impatto
che un ben disegnato
programma potrebbe
avere sulla fiducia e le at-
tese così come creare le
condizioni per un imme-
diato aumento nella do-
manda e nell’attività».

Sul fronte della crisi
dei debiti sovrani, poi, il
presidente del Financial
stability board lancia un
avvertimento minaccio-
so: «I Paesi membri del-
l’eurozona non devono
dare per scontato» il pro-
gramma di acquisto dei
titoli di Stato, compresi
quelli italiani, deciso dal-
la Bce nelle scorse setti-
mane. Il programma di
acquisto dei titoli Bce,
incalza il governatore,
«non può essere usato
per aggirare i fondamen-
tali principi di disciplina
di bilancio». E il monito
non si esaurisce qui: le
incertezze dell’azione
dell’Europa per risolvere
la crisi del debito hanno
contribuito al contagio.
È un limite questo, evi-

denzia, «dobbiamo riconoscere con franchezza». Ecco
perché «è giunta ora l’ora che i governi si assumano le
loro responsabilità e agiscano rapidamente per risolve-
re la crisi del debito sovrano». Secondo Draghi sul fon-
do salva-Stati Efsf deciso a livello europeo «sarebbe un
errore riporre una eccessiva fiducia» perché questo «non
può fornire una soluzione» al problema di base: «man-
canza di disciplina di bilancio e scarsa crescita». Ci so-
no «molti strumenti per uscire dalla crisi». Ma la cosa
«fondamentale è restare insieme. La cooperazione inter-
nazionale e regionale è l’elemento chiave». Più in gene-
rale, la «lezione della crisi» degli ultimi tre anni è che
l’integrazione europea «è un imperativo che non può
più essere rinviato». Una cosa è certa, in ogni caso, «sen-
za l’euro la crisi sarebbe stata peggiore per tutti, essere
stati uniti» è stato un bene. Parlando a un convegno a
Parigi, Draghi difende con forza l’unione monetaria: «è
stata un successo folgorante, che è andato al di là di

ogni speranza». Poi passa a difendere l’operato della
Bce. Con l’attuale presidente, Jean-Claude Trichet, l’Eu-
rotower ha «risposto rapidamente». E Trichet - sottoli-
nea il governatoe - è stato «il primo a capire la portata
della crisi, a fine agosto 2007. Ha avuto la capacità di
adattare gli strumenti di aggiustamento monetario» alla
crisi.

Dal canto suo, Trichet riparte alla carica con un suo
cavallo di battaglia: le sanzioni preventive contro i Pae-
si che non tengono in ordine i conti. Contro la crisi del
debito occorre una governance economica europea
molto più incisiva. E in particolare serve una maggiore
capacità di sanzioni preventive per i Paesi che sforano i
limiti d’indebitamento, sostiene il numero uno della
Bce. «Se un Paese non riesce a prendere le decisioni ade-
guate in termini di risanamento del bilancio, allora do-
vrebbe essere consentito di imporle a livello centraliz-
zato. Secondo Trichet a crisi ha «chiaramente dimostra-
to che la governance della zona euro è stata assoluta-
mente essenziale» e «un giorno penso che i popoli eu-
ropei avranno un governo federale», suggerendo la pos-
sibilità che un organismo centrale europeo intervenga,
nel caso in cui i singoli paesi non prendano misure ade-
guate di bilancio. La crisi del debito sta colpendo l’Eu-
ropa in modo «particolarmente duro» ed è necessario
un accordo per un «sostanziale rafforzamento» del Pat-
to di stabilità e di crescita europeo. Inoltre Trichet ritie-
ne che sia «molto importante implementare immedia-
tamente» le decisioni assunte lo scorso luglio dai leader
europei e pensa che sia «cruciale incrementare l’impat-
to della crescita e della creazione di posti di lavoro» nel-
l’eurozona. Occorre attuare immediatamente gli accor-
di presi dai capi di Stato e di governo europei al Consi-
glio Ue del 21 luglio scorso. Tra l’altro l’intesa prevede
di assegnare al fondo salva-Stati, e non più alla Bce,
l’onere di acquistare titoli di Stato europei sul mercato
secondario.

Sul fronte della crisi e della risposta data dai Paesi Ue,
Trichet entra nel merito e assegna anche delle responsa-
bilità precise. Il Patto di stabilità europeo è «essenziale»
e l’Europa ha pagato «a caro prezzo» la decisione di in-
debolirne i principi. Patto che - ricordiamo - fissa un li-
mite di deficit del tre per ceto del Pil e del debito del 60
pr cento. Il Patto di stabilità europeo era stato creato
proprio con l’obiettivo di «prevenire gli squilibri delle
finanze pubbliche nell’area euro». Ma «sotto l’impulso
dei maggiori Paesi, in particolare Germania, Francia e
Italia, si sono allargate la discrezionalità e flessibilità del-
le procedure di sorveglianza». Parlando anche lui all’In-
stitut Montaigne di Parigi, il presidente della Bce non
risparmia critiche a chi ha indebolito il Patto, che «si è
trovato considerevolmente indebolito nella lettera» e
ancor più gravemente indebolito «nello spirito, perché
appariva chiaramente che i grandi Paesi se ne dispensa-
vano». Un fenomeno di fronte al quale «la Bce espres-
se allora le sue più vive preoccupazioni», insistendo per
«un’applicazione più rigorosa del Patto». 

Pronta la replica della Ue: «Siamo tutti d’accordo che
c’è urgenza di rafforzare la governance economica del-
l’eurozona». Lo sottolinea il portavoce del commissario
Ue agli Affari economici e monetari Olli Rehn. «Non è
nuovo che i vertici di eurozona e Eurogruppo siano
d’accordo su questa questione», ribadisce Amadeu Al-
tafaj sottolineando che «non si può lasciare tutto il pe-
so sulle spalle della Banca centrale europea».

Gli eurobond, da molti - Tremonti in testa - ritenuti
la misura ideale per contrastare l’attacco all’area dell’eu-
ro, vengono ovviamente bocciati dall’agenzia di rating
Standard & Poor’s,  che gli darebbe un voto basato sul-
la più bassa valutazione del credito tra quella dei Paesi
partecipanti. «Se abbiamo un eurobond garantito per il
27 per cento dalla Germania, per il 20 dalla Francia e
per il 2 dalla Grecia, il rating sarebbe “CC”, che riflette
il rating sul credito della Grecia». 

aadd..  sspp..
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«Per la crescita niente bacchetta
magica, ci vogliono le riforme»
Trichet: all’Europa servono strumenti di sanzione sui bilanci degli Stati

il monito di Mario draghi

In ripresa l’export
verso i Paesi extra Ue

I DATI ISTAT DI LUGLIO

A luglio 2011 le esportazioni risultano in crescita ri-
spetto al mese precedente (+2,3 per cento), mentre le
importazioni diminuiscono dello 0,4. Nell’ultimo tri-
mestre (maggio-luglio) la dinamica rispetto al trimestre
precedente risulta positiva per le esportazioni (+2,1 per
cento) e negativa per le importazioni (-3,2). Lo rileva
l’Istat nella stima preliminare sul commercio extra Ue.
La crescita tendenziale, pur mantenendosi su tassi posi-
tivi pressochè simili per importazioni (+8 per cento) ed
esportazioni (+7,6), risulta però in marcato rallenta-
mento rispetto alla dinamica dei mesi precedenti. A lu-
glio il saldo commerciale con i paesi extra Ue è pari a -
315 milioni, in leggero aumento rispetto al deficit di
luglio 2010 (-232 milioni). Il deficit del comparto ener-
getico (-5,1 miliardi di euro) è più ampio rispetto ad un
anno prima (-4,3 miliardi), ma l’avanzo nell’interscam-
bio di prodotti non energetici cresce da quattro miliar-
di di luglio 2010 a 4,8 miliardi di luglio 2011. L’aumen-
to tendenziale delle esportazioni coinvolge tutti i prin-
cipali comparti, con tassi superiori alla media per
l’energia (+18,3 per cento), i beni strumentali (+10,3)
ed i beni di consumo non durevoli (+8,9). Anche nel
mese di luglio le importazioni di energia (+19,4 per
cento) presentano un incremento superiore alla media.
Per i prodotti intermedi si registra una dinamica positi-
va, seppure in marcato rallentamento rispetto ai mesi
precedenti (+5,9 per cento). Una marcata flessione del-
le importazioni si rileva, invece, per i beni di consumo
durevoli (-11,2 per cento), segno che la crisi si sente an-
cora. Tra i mercati più dinamici all’export c’è la Russia
(+21,8 per cento), sotto la media invece le esportazioni
verso i paesi Eda (+7,3 per cento) e gli Stati Uniti
(+5,1) e ampiamente negativo verso i Paesi Opec (-11). 

ro



che noi, che è quella di elaborare
messaggi per specifici per segmenti
di elettorato. Gruppi suddivisi sulla
base dei differenti stili di vita. In
questo modo si creano messaggi e
comportamenti elettorali più speci-
fici. La tendenza è quella di dividere
l'elettorato in centinaia di segmenti:
ognuno sensibile a determinati valo-
ri e idee.  Pensiamo alle ormai cele-
bri “soccer mom” (le madri america-
ni che accompagnavano i figli a fare
sport, ndr), attente a specifiche te-
matiche e  decisive per la vittoria di
Bill Clinton.  

DDaa  ««YYeess,,  wwee  ccaann»»  aall  ««ppaarrttiittoo
ddeellll''aammoorree»»  oorrmmaaii  ii  lleeaaddeerr  ppoollii--
ttiiccii  uuttiilliizzzzaannoo  sseemmpprree  ddii  ppiiùù
ccoonncceettttii  pprree--ppoolliittiiccii..

Questo succede perché la maggior
parte dei cittadini dedica scarsa at-
tenzione alla politica. Gran parte
delle persone recepisce messaggi po-
litici solo per poche decine di secon-
di nell’arco di una giornata. Per cat-
turare la loro attenzione si punta su
tematiche “classiche”. Pensiamo allo
storytelling di  Barack Obama. Cioè
la narrazione: è la vita stessa del can-
didato a diventare programma di go-
verno. La sua storia personifica la
sua proposta politica. È il suo vis-
suoto a renderlo adatto all'elezione,
non tanto la sua capacità personale.
Certo, esistono delle proposte poli-
tiche, ma sono labili. Cosa signifa in
concreto cambiamento? Niente. Ma
chi meglio di un uomo con quella
storia può veicolare un messaggio di
novità? Obama ha rappresentato la
richiesta di un cambiamento nelle
stanze del potere di Washington. 

AA  ccoossaa  sseerrvvee  rraaccccoonnttaarree  uunn  vviiss--
ssuuttoo??

Raccontare una storia è una sem-
plificazione. Si raccontano ai bambi-
ni per imparare a condividere idee e
valori che portano all'identificazio-
ne con un modello. Così succede
con le biografie dei politici. Non di-
mentichiamoci che nel 2001 Silvio
Berlusconi spedì in tutte le case del
Paese un libricino dal titolo “Una
storia italiana” e poi le elezioni le ha
vinte.  

RRiimmaanneennddoo  iinn  IIttaalliiaa,,  ddaa  nnooii  ccoo--
mmee  ssii  vviinnccoonnoo  llee  eelleezziioonnii??

Nel nostro Paese esistono due
blocchi di elettori ben consolidati e
che difficilmente passano da uno
schieramento all'altro. 

sostegno ai decisori che non solo de-
vono vincere le elezioni. Ma che de-
vono anche acquisire gli strumenti
per governare senza avere il   timore
di scelte che nell’immediato posso-
no essere impopolari ma che spesso
sono necessarie per il bene delle co-
munità amministrate.  

SSppeessssoo  aall  mmaarrkkeettiinngg  ppoolliittiiccoo
vviieennee  aattttrriibbuuiittaa  uunnaa  ccoonnnnoottaa--
zziioonnee  nneeggaattiivvaa..  SSii  mmiisscchhiiaannoo  ii

vvaalloorrii  ddeellllaa  ppoollii--
ttiiccaa  ccoonn  lloo  ssttuu--
ddiioo  ddeell  mmeerrccaattoo??  

È un errore
perché non si
tratta di vendere
o commercializ-
zare la politica.
La parte centrale
di questa disci-
plina è quella
dell'analisi che
serve a compren-
dere quali sono
le aspettative e i
bisogni degli
elettori-cittadini.
La base per ela-
borare poi rispo-
ste efficaci ai bi-
sogni delle col-
lettività.
QQuuaallee  ccoonnssee--
gguueennzzee  hhaa  aavvuuttoo
iill  mmoollttiipplliiccaarrssii
ddeeii  mmeezzzzii  ddii  ccoo--
mmuunniiccaazziioonnee  ee
ddeeii  nnuuoovvii  mmeeddiiaa??

Il marketing
politico cambia
molto a seconda
dei mezzi di co-
municazione.
Nelle democra-
zie occidentali
l'elettorato è di-
ventato molto
frammentato.
Prima la tv era il
mezzo domina-

te. Bastava essere sul piccolo scher-
mo. Adesso non è più lo strumento
dominante. Non solo perché l'offer-
ta tv si è moltiplicata creando infini-
te nicchie di spettatori. Ma soprat-
tutto perché le giovani generazioni
preferiscono i mezzi di comunica-
zioni digitali come Internet e i social
network. C'è una tendenza anglosas-
sone, ma che sta raggiungendo an-
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DI GIAMPAOLO TARANTINO

«Il marketing politico è una deri-
vazione del marketing “classico” che
nasce dall'ibridazione con le scienze
politiche. Si tratta di una disciplina
dista guadagnando sempre maggio-
re autorevolezza», spiega Marco
Cacciotto, consulente e analista po-
litico che insegna marketing politico
e public affairs presso la Facoltà di

Scienze Politiche dell'Università de-
gli Studi di Milano. Cacciotto è an-
che autore di Marketing politico (Il
Mulino, pp 200, 13 euro). «Non si
tratta di vendere i valori della politi-
ca. Stiamo parlando di una discipli-
na che deve servire ai politici per
elaborare le risposte da fornire alla
richieste di elettori e cittadini».  Il
marketing politico vuole essere un

Le elezioni si vincono grazie ai valori
Il marketing politico serve ai leader per formulare
le risposte adeguate alle esigenze della collettività

Da noi le campagne elettorali ser-
vono a mobilitare i votanti che già
hanno una preferenza. La mossa vin-
cente è quella di motivare con forza
i propri elettori “storici” e portarli al-
le urne. Gli indecisi contano, soprat-
tutto in casi di testa a testa, ma fino
ad un certo punto. Anche questi ten-
dono a distribuirsi tra i due blocchi e
poi stiamo parlando di numeri trop-
po limitati.    

MMaa  qquuaannttoo  ccoonnttaa  uunnaa  ccaammppaaggnnaa
eelleettttoorraallee  nneell  ddeetteerrmmiinnaarree  llee
sscceellttee  aallll’’iinntteennoo  ddeellllee  uurrnnee??

Il marketing politico è un processo
che ha un lungo orizzonte tempora-
le. Le campagne elettorali sono trop-
po brevi per spostare blocchi di elet-
tori.   

QQuuiinnddii  rreessttaannoo  ffoonnddaammeennttaallii  ii
vvaalloorrii  ee  ii  ccoonntteennuuttii  ddeellllee  pprrooppoo--
ssttee  ppoolliittiicchhee  

Esatto. Non credo agli effetti di un
manifesto elettorale o di uno spot nel
determinare una scelta di voto. È con
le azioni di governo che si costriusce
un messaggio politico.  Toni da cam-
pagna elettorale non sono adatti al-
l'azione di governanti ed amministra-
tori. Il punto è creare una comunica-
zione permanente. La capacità conti-
nua di ascoltare i cittadini per elabo-
rare correttivi e nuovi idee. Fare cam-
pagna elettorale e allo stesso tempo
governare  non è possibile. Lo dimo-
strano le rapide cadute di consenso di
leader che avevano alimentato enormi
aspettative. Penso a Obama, a Sarko-
zy e allo stesso Berlusconi. È difficile
trasformare le aspettative degli eletto-
ri in campagne di governo.  

PPeerrcchhéé??  
Soprattutto perché la

politica non ha gli stessi
tempi istantanei della co-
municazione moderna. La
camunicazione oggi è ra-
pidissima e i cittadini si
aspettano che lo siano an-
che le risposte della polit-
cica. Ma questo non è
possibile. La sfida dei lea-
de politci del futuro è
quella di comunicare con
efficacia decisioni di me-
dio e lungo periodo senza
che la loro immagine ne
risenta. Oggi nessuno go-
vernate sembra essere in
grado di comunicare scete
impopolari. I politici sono
condizionati dal timore di
dover prendere decisioni
impopolari. Così magari si
rimandano decisioni dolo-
rose ma necessarie all’azio-
ne di governo.
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Abituati alla velocità
dei new media
gli elettori pretendono
la stessa rapidità
anche dalla politica

Campagne elettorali
troppo brevi

per determinare 
le scelte di voto

dei cittadini

Marco
Cacciotto
è consulente
e analista 
politico 
Insegna
“marketing
politico 
e public
affairs” 
all’Università
degli Studi
di Milano



Penati sospeso
mancano norme
per l’espulsione
La decisione della commissione di garanzia Pd limitata da un buco nel regolamento

L’ex deputato del Pdl Alfonso
Papa e Luigi Bisignani saranno
processati con giudizio immedia-
to il 6 ottobre. Il Gip Luigi Gior-
dano ha infatti accolto la richiesta
dei pm Henry John Woodcock e
Francesco Curcio. Bisignani e Pa-
pa sono coinvolti nell’inchiesta
sulla cosiddetta P4. Il processo si
terrà davanti la prima sezione del
tribunale di Napoli dove i due so-
no accusati di rivelazioni di segre-
to d’ufficio, corruzione, concus-
sione e falso. Con il rito imme-
diato salterà la fase dell’udienza
preliminare, ma nella prima
udienza, gli indagati avranno la
possibilità di scegliere se essere
processati con il rito abbreviato o
con il rito ordinario. Ma questo è
solo un capitolo della cronaca
che nelle prossime settimane pro-
mette di incrociare politica e giu-
stizia: infatti mentre gli occhi del
mondo puntano sul Senato della
Repubblica italiana, dove si di-
scute la manovra-bis tra polemi-
che infinite e fatiche politiche
inenarrabili, alla Camera dei de-
putati sta per entrare nel vivo un
calendario di eventi tutt’altro che
edificanti. Tra poche ore ripren-
derà il dibattito su alcune “que-
stioni” lasciate in sospeso alla vi-
gilia della pausa estiva dei lavori
parlamentari, in primis la vicenda
relativa al deputato Marco Mila-
nese, ex braccio destro di Giulio
Tremonti finito al centro dell’in-
chiesta sulla presunta Loggia P4.
Sembra che il destino di Milanese
sia legato alla relazione tecnica
sul tenore di vita del deputato, il
cui esame potrebbe determinare
l’esito della votazione che la
Giunta per le autorizzazioni della
Camera affronterà dopo la riu-
nione già fissata per domani, 7
settembre, quando a Montecito-
rio arriveranno le nuove carte
spedite da Napoli. Da quel mo-
mento in poi prenderò il via la
discussione sulla richiesta d’arre-
sto nei confronti del deputato in-
dagato per associazione per delin-
quere, rivelazione di segreto e
corruzione. Sarà difficile, se non
impossibile, slegare l’andamento
di questo affaire dal resto dell’at-
tualità politica italiana, in partico-
lar modo dall’iter di approvazio-
ne della manovra che dalla prossi-
ma settimana dovrebbe giungere,
blindata, alla Camera. I solchi
che si stanno scavando tra le for-
ze di maggioranza delineano uno
scenario ad alta conflittualità per
l’immediato futuro: dopo il caso
Milanese potrebbe tornare di at-
tualità la posizione del coordina-
tore del Pdl Denis Verdini, il qua-
le potrebbe subire lo stesso tipo
di “esame” da parte della Giunta
per le autorizzazioni a procedere.
Torna dunque a profilarsi in Ita-
lia, dopo circa vent’anni, uno sce-
nario carico di quel mix pericolo-
sissimo fatto di crisi economica e
indagini giudiziarie.

DI IVAN MAZZOLETTI

«La sospensione è una misura molto seve-
ra». Così l’europarlamentare Luigi Berlin-
guer, presidente della commissione di garan-
zia del Pd, ha motivato la decisione presa nei
confronti dell’ex presidente della Provincia
di Milano Filippo Penati, coinvolto in un’in-
dagine della Procura di Monza su un presun-
to giro di tangenti per lavori nell’area ex
Falck. Provvedimento scontato visto che Pe-
nati già si era autosospeso due giorni fa.
Quella annunciata da Berlinguer, tra l’altro,
è una spiegazione che nasconde la vera mo-
tivazione legata al provvedimento che so-
spende dal partito il braccio destro del segre-
tario del partito Pier Luigi Bersani: più di
questo non si può fare. Per come è adesso lo
statuto del Partito democratico, infatti, «c’è
bisogno di certezza giudiziaria o di forte cer-
tezza politica». Anche per questo motivo,
perciò, dopo la vicenda Penati sarà necessa-
rio mettere mano allo statuto «per una più
chiara definizione del principio di “correttez-
za” di un politico». Un punto al quale si ini-
zierà a lavorare molto presto. Anzi prestissi-

mo: già il prossimo 9 settembre a Pesaro in-
sieme con i 20 presidenti regionali delle
commissioni di garanzia. La sospensione,
comunque, «è una misura molto severa: Pe-
nati non può svolgere attività di partito. Ma
si tratta di un atto temporaneo: «Fino alla
sentenza Penati è fuori dal partito». 

Ai sensi dell’articolo 10
del Regolamento delle
Commissioni di Garan-
zia, «Filippo Penati è so-
speso dal Pd, fino al com-
pleto positivo chiarimen-
to della propria posizione
giudiziaria» si legge nel di-
spositivo della delibera as-
sunta all’unanimità dalla
Commissione nazionale

di garanzia. La commissione, prosegue il di-
spositivo, ha disposto «nelle more del pro-
cedimento l’esclusione dall’elenco degli
iscritti» di Penati al partito. Nella delibera,
poi, viene detto che «le disposizioni in ma-
teria, statuite dall’ordinamento del Pd, sono
fra le più rigorose presenti nel panorama po-
litico italiano ed è auspicabile che, anche al

fine di garantire un corretto confronto de-
mocratico fra le forze politiche, tale rigore
diventi patrimonio comune dell’insieme
della  politica italiana». Alla base delle dispo-
sizioni «sta la convinzione profonda e costi-
tutiva del Pd, cui Penati si è autonomamen-
te adeguato autosospendendosi e dichiaran-
do di voler  rinunciare  alla prescrizione, che
quanti rivestano responsabilità pubbliche o
esercitino attività politica debbano, ancora
più dei comuni cittadini, mostrarsi integri e
lontani da ogni forma di compromissione
con l’illecito, al fine di non danneggiare con
i propri comportamenti le istituzioni nelle
quali operano e il partito in cui militano».
La prima reazione da parte della maggioran-
za porta la firma del capogruppo a Monteci-
torio, Fabrizio Cicchitto: «I dirigenti del Par-
tito democratico non possono giocare con
le parole e anche con la realtà. Sul piano po-
litico quello che interessa davvero non è la
vicenda personale di Penati. Infatti in tutto
questo da parte del Partito democratico c’è
una esercitazione giustizialista ad personam
per far dimenticare ben altro, cioè il partito
o una tendenza di esso».

Giampaolo Tarantino, l’imprenditore pugliese accusato di estorsione

Bisignani-Papa
verso il giudizio
immediato

SI RIPARTE

Caso Tarantini, Berlusconi presto dai pm
Intanto Bertolaso si difende dagli attacchi de La Repubblica: estraneo a tutta la vicenda

FORSE OGGI SI SAPRÀ LA DATA IN CUI IL PREMIER SARÀ ASCOLTATO A NAPOLI

Dovrebbe essere resa nota que-
st’oggi la data in cui Silvio Berlu-
sconi sarà ascoltato dai magistrati
napoletani nell’ambito delle inda-
gini sul caso Tarantini. La procu-
ra di Napoli ritiene necessario in-
fatti ascoltare il presidente del
Consiglio, che nell’inchiesta risul-
ta come vittima della presunta
estorsione. «Speriamo di riuscire
a individuare la data giusta» ha di-
chiarato ieri Michele Cerabona,
uno dei legali del premier, offren-
do conferme su un confronto in
atto con i magistrati che era già
trapelato da fonti della procura. 

Secondo l’accusa l’imprendito-
re barese Giampaolo Tarantini,
sua moglie Angela Devenuto (at-
tualmente agli arresti domiciliari)
e l’editore e direttore de L’Avan-
ti! Valter Lavitola, ricercato dalla
Digos, avrebbero chiesto denaro a
Berlusconi in cambio della pro-
messa di continuare a sostenere
che il premier non sapesse che le
donne portate da Tarantini a casa
sua fossero pagate. 

I magistrati napoletani, intanto,
continuano a lavorare alle indagi-
ni. Sono in corso accertamenti
sui flussi di denaro: gli inquirenti
intendono verificare se, oltre alle
somme di cui ha parlato Taranti-
ni nell’interrogatorio e ai cinque-
centomila euro al centro dell’in-
chiesta, ci siano altri soldi versati

dal premier agli indagati. In corso
anche accertamenti sulla traccia-
bilità delle somme che risultereb-
bero sicuramente erogate. Nel
corso dell’interrogatorio, infatti,
Tarantini ha ammesso di aver ri-
cevuto circa ventimila euro al me-
se, per un determinato periodo,
sostenendo che si trattasse di un
aiuto offertogli per far fronte a
temporanee difficoltà economi-
che. A giorni previsti nuovi inter-
rogatori mentre Tarantini è in at-
tesa della fissazione dell’udienza

al Riesame a cui i suoi avvocati
hanno presentato ricorso. 

Nel frattempo, con una lunga
nota diffusa alle agenzie di stam-
pa, Guido Bertolaso ha preso le
distanze dall’intera vicenda: «Già
nel luglio del 2009 fui costretto a
smentire qualsiasi tipo di rappor-
to con gli imprenditori Tarantini
e Intini» ha ricordato l’ex capo
dipartimento della Protezione ci-
vile, lamentando che «anche oggi
(ieri per chi legge) per il terzo
giorno consecutivo il quotidiano

La Repubblica mette in relazione
il mio nome con imprenditori
pugliesi al centro delle cronache
giudiziarie per vicende a me del
tutto estranee. Ai cronisti di Re-
pubblica sarebbe bastata una
semplice ricerca per verificare
l’infondatezza della ricostruzione
che oggi viene riproposta sul
quotidiano». Conferma Bertola-
so: «È vero che durante in mio
incarico come capo della Prote-
zione civile sono stato ospite a
cena del presidente del Consi-
glio», ma «di commensali che Re-
pubblica descrive come escort
davvero non ne ho visti, a meno
che famose attrici o imprenditori
noti possano essere annoverati
nella categoria suindicata. È bene
poi precisare che la mia presenza
a palazzo Grazioli era finalizzata
ad aggiornare il presidente Berlu-
sconi sulle attività in corso e il
fatto che gli incontri avvenissero
in tarda serata era dovuta all’im-
possibilità del sottoscritto di po-
ter avere degli orari “normali”».
Inoltre, Bertolaso tiene a precisa-
re che «contrariamente a quanto
scrive Repubblica, non indirizzai
nessuno a Finmeccanica e non
mi occupai mai, dopo gli incon-
tri avuti, del signor Intini, del si-
gnor Tarantini e delle loro attivi-
tà».

nn..mm..
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«Non c’è niente di più bello della propria casa»
ripeteva Dorothy nel Mago di Oz, con la speranza
che le sue scarpette rosse la riportassero fra le sue
mura domestiche e fra le braccia degli amati zii.
Oggi, invece, la cronaca nera parla chiaro e ci dice
che, a volte, la propria adorata casa può trasformar-
si in molti casi in un inferno.

Liti coniugali che finiscono in tragedia, conflitti
esasperati tra genitori e figli, gelosie e ossessioni che
sfociano in omicidi: l’escalation dei delitti in fami-
glia non dà tregua. Secondo il Rapporto Italia 2011,
pubblicato dall’Eurispes, in Italia si sono consuma-
ti, tra il 2009 e il 2010, circa 10 omicidi in famiglia
al mese. Secondo l’Eurispes, nel biennio 2009-
2010, in Italia, si sono registrati 235 omicidi dome-
stici (122 nel 2009 e 113 nel 2010). In entrambi gli
anni, la maggior parte di questi, vedeva coinvolti
soggetti appartenenti alla medesima cerchia familia-
re (97 omicidi nel 2009 e 81 nel 2010). I cosiddetti
“omicidi di relazione”, invece, sono stati in tutto 57
(25 nel 2009 e 32 nel 2010). Su 235 omicidi avve-
nuti nel biennio 2009-2010, quasi la metà degli
omicidi domestici sono stati commessi nel Nord
(52,5% nel 2009 e 47,8% nel 2010). Al Centro se ne
sono registrati il 21,3% nel 2009 e il 18,6% nel
2010 mentre a Sud e nelle Isole gli omicidi dome-
stici sono stati il 26,2% e il 33,6% rispettivamente
nel 2009 e nel 2010. La maggior parte degli autori
di omicidi domestici, nel biennio 2009-2010, era-
no maschi (85,7% nel 2009 e 84,9% nel 2010) e su
126 autori di omicidi il 34,1% erano coniugi o con-
viventi (mariti o compagni), l’11,1% erano padri, il
7,9% erano figli, il 7,2% erano altri parenti (nonni,
zii, cugini, etc.) e il 4,8% erano fratelli. 

Un fenomeno sociale a tutti gli effetti, che rap-
presenta oramai la prima causa di morte nel Belpae-
se. L’Italia ha infatti il triste record in Europa dei
delitti in famiglia, da noi ce n’è uno ogni due gior-
ni. Non si tratta, certamente, di una novità. Già lo
scorso anno, infatti, il rapporto Eures-Ansa 2009
aveva evidenziato la triste problematica: nel 2008
ben 171 omicidi su 601 (il 28% del totale) sono av-
venuti nel contesto domestico. È più di quanto uc-
cidano mafia, camorra e ‘ndrangheta insieme. Il
Rapporto piazzava il Nord in testa alla classifica,
con 70 vittime donne, pari al 47.6 per cento delle
147 uccise nel 2008 in Italia (44 nel Sud e 33 al
Centro). Non solo, perché, disgregando i dati a li-
vello regionale, è la Lombardia a detenere il triste
record dei femminicidi (il 70 per cento consumato
in famiglia): 26 le vittime, il 18 per cento del tota-

le (seguono Toscana e Puglia). Brescia? Contava 2
omicidi in famiglia e 1 tra coinquilini nel 2009.
Inoltre, sempre secondo Eures, all’epoca, ogni 10
giorni un padre, un marito, pianificava il proprio
«suicidio allargato», trascinando con sé la compa-
gna (nel 53 per cento dei casi), uno o più figli (nel
29 per cento) o altri familiari.

Il movente? Nella maggior parte dei casi si tratta
di amori delusi, traditi, soffocanti, sfondi passiona-
li insomma, che sfiorano il 30 per cento del totale.
Seguono contrasti personali, disturbi psichici, attri-
buzione della casa, ragioni economiche. Ed è pro-
prio sul contenzioso in caso di separazione che an-
che gli avvocati matrimonialisti lanciano l’allarme.
Un appello, per una politica di prevenzione che
preveda la mediazione familiare con esperti di ge-
stione delle violenze familiari. 

Il caso di Reggio Emilia, dove una donna è stata
ricoverata in gravissime condizioni dopo che il ma-
rito ha tentato di ucciderla e poi si è suicidato, è so-
lo l’ultimo di una lunga serie di episodi che si so-
no susseguiti nel corso degli ultimi due anni. Solo
due giorni fa, a Monopoli, nel barese, un uomo di
49 anni aveva ucciso la moglie di 45 a colpi di
ascia. Ma la lista di episodi del genere, tra le vicen-
de di cronaca nera italiana, è lunga e anche se di-
versi episodi sono ormai dimenticati, altri riman-
gono nella memoria come tra i più efferati delitti
familiari. 

Era il 4 agosto del 1989 quando il 27enne Ferdi-
nando Carretta uccise con una pistola padre, madre
e fratello 23enne. Pulì ogni traccia e nascose i cada-
veri in una vicina discarica a Trecasali, dove i corpi
non verranno mai più ritrovati. Carretta confessò
poi l’omicidio in diretta tv nel 1998, dopo che per
anni nessuno aveva scoperto la morte dei tre. Giu-
dicato nel 1999 colpevole del triplice omicidio, ma
incapace di intendere e di volere, Carretta venne
rinchiuso in un ospedale psichiatrico giudiziario.
Ottenuta la semilibertà, nel 2009 ha lasciato la co-
munità di recupero nella quale stava scontando la
pena dal 2006. Nel 2008 ha ottenuto l’eredità e la
casa del massacro (poi messa in vendita) grazie a un
accordo con le zie. 

Il 17 aprile 1991, aiutato da tre amici, Pietro Ma-
so uccide entrambi i suoi genitori colpendoli con
un tubo di ferro e con altri corpi contundenti per
intascare subito la sua parte di eredità. Dopo la stra-
ge, ha simulato un furto ed è andato poi a trascor-
rere la notte in discoteca. Condannato a 30 anni di
reclusione, nell’ottobre 2008 ha ottenuto la semili-

bertà. 
Molto più recente è il delitto di Novi Ligure, del

22 febbraio 2001. Erika De Nardo (16 anni) e il fi-
danzato Mauro (detto Omar, 17 anni) uccisero la
madre con più di 50 coltellate e il fratellino di lei
di 11 anni. Nel 2003 la Cassazione ha confermato
le condanne rispettivamente a 16 anni per Erika e
a 14 per Omar. Quest’ultimo è uscito di carcere nel
2010 grazie all’indulto e a sconti di pena

per la buona condotta. Il 30 gennaio 2002 si con-
sumò, poi, il delitto di Cogne, con la morte del pic-
colo Samuele Lorenzi (tre anni). Il caso ebbe una
rilevanza mediatica notevole. Il 21 maggio 2008 la
Corte di Cassazione riconobbe definitivamente co-
me colpevole del delitto la madre del piccolo, An-
namaria Franzoni.

Come non citare, infine, i due casi di cronaca ne-
ra degli ultimissimi tempi, il delitto di Sarah Scaz-
zi e quello di Melania Rea, sulle cui vite spezzate
tanto (troppo) inchiostro è stato versato. 

ffaa..ccuu..

rapporto eurispes 
Tra il 2009 e il 2010 
quasi la metà dei delitti 
domestici sono stati 
commessi nel Nord Italia

il movente
Nella maggior parte 
dei casi si tratta di motivi
passionali o legati
a fattori economici

Si consumano dieci omicidi 
al mese fra le mura di casa 

stragi in famig

In aumento il fenomeno delle bande di giovani vandali

Individuata la baby gang 
di Padova, agiva «per noia»

Da mesi compivano atti vandalici
nel quartiere di Mortise, devastando e
depredando soprattutto impianti spor-
tivi del quartiere e lasciando come
“firma” dei raid svastiche e la scritta
“MDM Mafia di Mortise”, utilizzan-
do vernici spray di colore verde. Ieri,
finalmente, la polizia ha individuato i
componenti della baby-gang. Si tratta
di giovani italiani appartamenti a fa-
miglie cosiddette “normali”. E il grup-
po, per lo più di minorenni tra i 16 e
17 anni, agiva per noia. 

L’indagine è stata avviata dopo che
erano comparse sui muri del quartiere
svastiche e scritte di apologia al nazi-
smo che la Digos dopo gli accerta-
menti aveva escluso fossero di matrice
politica. Così è iniziata un'analisi del

fenomeno anche alla luce di vari furti
compiuti soprattutto in alcune asso-
ciazioni e strutture sportive. I poliziot-
ti di quartiere hanno focalizzato l’at-
tenzione su un gruppo di ragazzi che
spadroneggiava nel quartiere, puntan-
do in special modo su un ristretto nu-
mero di minori, tutti italiani e di buo-
na famiglia. Con quella di ieri è la
quinta baby-gang sgominata dalla
Squadra mobile a Padova, la prima
che non compiva atti di estorsione,
ma solo furti e danneggiamenti. 

Tra i fatti più recenti, ricordiamo
quello accaduto a due sedicenni bolo-
gnesi sabato scorso ai giardini Benti-
vogli di Bologna. Sono state accer-
chiate al parco da un gruppetto di una
decina giovani, che hanno tentato di
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DI FABIANA CUSIMANO

«Da che mondo è mondo, la famiglia
è sempre stata il contesto elettivo, pur-
troppo, di episodi di violenza e brutali-
tà». Secondo Giovanni Sgritta, profes-
sore di sociologia alla Sapienza di Ro-
ma e già componente della Commissio-
ne di indagine sull’esclusione sociale,
non c’è un elemento di particolare no-

vità nel fatto che ci sia una concentra-
zione di omicidi fra le mura domesti-
che anziché altrove. Ciò che va sottoli-
neato e dovrebbe allarmare è invece il
fatto che i nuclei familiari, alle prese
con precarietà, insicurezze varie e crisi
di ogni sorta, sono stati abbandonati a
loro stessi. 

Professore, può spiegarci il per-
ché di tutti questi delitti in fami-
glia che si sono consumati negli
ultimi anni in Italia?

Beh, è un fenomeno che c’è sempre
stato. La violenza con chi deve scate-
narsi se non con coloro con i quali si
ha una contiguità di affetti e interessi?
Se l’estraneo mi assale allora è plausibi-
le un atto di violenza, ma se l’estraneo
mi è indifferente, perché dovrei espri-
mere verso di lui cattiveria e aggressivi-
tà? Ripeto: da che mondo è mondo,
l’aggressività si è sempre espressa nei
confronti di coloro con i quali si ha
contiguità di interessi. 

Ma quali sono, oggi, i motivi
principali alla base di questi con-
tinui episodi di violenza e di bru-
talità?

Innanzitutto, bisogna sottolineare
che c’è stato un vero e proprio abban-
dono della famiglia alle sue sorti. E, sic-
come nel frattempo c’è stato un au-

mento forte della diseguaglianza econo-
mica e sociale, registrato da tutte le sta-
tistiche, c’è stato un aumento del disa-
gio sociale, è evidente che se lo Stato
abbandona il luogo degli affetti e della
solidarietà, il luogo dove le persone
mettono in solido quello di cui dispon-
gono, qualcosa inizia a incrinarsi. Se le
tensioni per la sussistenza e l’esistenza
aumentano e diventano più difficili da
controllare, diventano troppo elastiche,
è evidente che certi equilibri vengono
meno. 

Quindi di chi sono le colpe?
Io non darei la colpa in testa, come

qualcuno forse farà, al fatto che ci sono
in giro troppe persone squilibrate, che
si arriva al matrimonio senza un’ade-
guata preparazione. Non è questo che
può spiegare il fenomeno. La verità è
che le condizioni di vita si sono rese
sempre più difficli. 

Cioè?
È aumentata la disoccupazione, è au-

mentato il rischio di cadere in povertà
e di perdere il lavoro. C’è stata una pro-
gressiva chiusura di grandi aziende con
conseguente perdita di posti di lavoro.
A Torino, ad esempio, la Fiat rappre-
sentava la ragione madre dell’esistenza.
I figli, addirittura, subentravano ai pro-
pri padri. Era una forma di sicurezza
che consentiva di fare progetti. Oggi
non è più così. Oggi molte persone
hanno perso, dalla mattina alla sera, il
proprio posto di lavoro e si sono trova-
te a dover fare i conti con questa nuo-
va situazione. Addio quindi ai progetti
fatti: cambiare casa, mandare i figli al-
l’università. Per molti queste cose non
sono più possibili. 

Dunque, fra i principali motivi
scatenanti c’è la precarietà lavora-
tiva?

Certo. Negli ultimi venti anni (anche
di più) questa ha reso difficile la vita
quotidiana a causa dell’aumento del-
l’insicurezza, del rischio. A fronte di
ciò, poi, sono diminuite le tutele a que-
sti rischi. Non si sono pensate garanzie
che, in qualche modo, consentissero a
chi metteva al mondo dei figli di vivere
una vita tranquilla. La famiglia, in Ita-
lia, è sempre stata un pilastro di se stes-
sa. Nel senso che era una fortezza ben
difesa, con belle mura, e soprattutto era
in armonia con il resto della società:
non aveva nemici attorno a sé. 

E oggi non è più così?
No, perché la vita si è complicata e lo

Stato non ha saputo adeguarsi a questa
complessità proteggendo al meglio i
nuclei famigliari. È questo che ha scate-
nato tutta una serie di insicurezze. So-
no aumentati i rischi e sono diminuite
le tutele. 

glia

MELANIA REA, PER LA FIGLIA VERI PROBLEMI TRA QUALCHE ANNO
Per capire la tragedia che l'ha colpita ci vor-
ranno degli anni. «Quando avrà 4 o 5 anni
comincerà a fare delle domande - spiega la
pedagogista Oliverio Ferraris - a cui biso-
gnerà dare risposte in modo adeguato. A
quel punto si potranno utilizzare anche le
fiabe e i cartoni che aiutano a capire concet-
tualmente. Oggi, francamente, non credo

che possa essere molto utile. In questo mo-
mento lei non ha un problema di tipo co-
gnitivo. Non ha bisogno di spiegazioni.
Quello che le serve è il contatto fisico con
le persone, in grado di tranquillizzarla e ga-
rantirle i ritmi giornalieri». Certo è necessa-
rio prepararsi in tempo a rispondere alle
domande che inevitabilmente arriveranno».

«Sono aumentati i rischi 
e diminuite le tutele»

IL SOCIOLOGO GIOVANNI SGRITTA

prendere loro le biciclette. Una è
stata anche spintonata e presa per i
capelli da uno del gruppo. La poli-
zia, chiamata dal padre di una delle
due, dopo alcune brevi ricerche ha
rintracciato quattro ragazze e un ra-
gazzo, tutti fra i 13 e i 14 anni, che
rispondevano alla descrizione. Gli
adolescenti, bolognesi, tranne una
nata in Cile, sono stati identificati,
così come i genitori, contattati dagli
agenti. Della vicenda è stata avvisata
la Procura dei Minori. 

Anche gli stranieri non sono da
meno. A Genova, lo scorso 18 ago-
sto, si sono verificati veri e propri
scontri tra bande, finiti con la de-
nuncia di dieci ragazzi ecuadoriani
tra i 15 e i 18 anni. Quattro di loro
sono stati fermati mentre aggrediva-
no due giovani italiani. Uno dei ra-
gazzi in particolare era stato colpito
anche da un cartello di STOP, suc-
cessivamente sequestrato.

Il fenomeno “bullismo”, che si tra-
duce poi in un suo sviluppo nelle
bande giovanili, affonda le sue radi-

ci nel microcosmo della scuola, so-
prattutto nelle media inferiore, in
quella superiore e purtroppo comin-
cia ad affiorare anche alle elementa-
ri. È qui, d’altronde, che hanno luo-
go le prime
amicizie, i pri-
mi processi di
inserimento
dei ragazzi al-
l’interno di un
gruppo di coe-
tanei e le pri-
me relazioni
con gli adulti-
insegnanti. Al-
la base del fe-
nomeno del
bullismo e del-
le baby gang vi
sono situazioni
sociali e familiari complesse, a volte
problemi economici, disgregazione
del nucleo familiare, incomunicabi-
lità e, in particolare, deprivazione
culturale che chiamano in causa le
responsabilità degli adulti. 



Napoli si fa scippare la Louis Vuitton Cup 
La Coppa America di vela a Venezia, de Magistris l’aveva promessa in campagna elettorale 

Basta tagli al personale, ritardi,
e disagi per i passeggeri della Cir-
cumvesuviana. Per questi motivi
oltre un centinaio di persone
hanno partecipato alla manifesta-
zione sotto la stazione terminale
di porta Nolana. 

Almeno un centinaio di perso-
ne, utenti e lavoratori della Cir-
cumvesuviana, secondo quanto
riferisce una nota della Rete civi-
ca per il diritto al trasporto, han-
no protestato  mattina sotto la
stazione terminale della Circum-
vesuviana, al corso Garibaldi di
Napoli, «per i tagli che stanno
mettendo in ginocchio il traspor-
to pubblico, con le linee ferme da
una settimana e gli annunciati ta-
gli ad oltre un terzo delle corse
giornaliere». 

Il presidio autoconvocato ha
denunciato«le responsabilità del-
l'azienda e i tagli del governo e
della Regione Campania, che ri-
schiano di rispedirci al Medioevo
e trasformare ancor di più le peri-
ferie napoletane in prigioni-dor-
mitori. Ma anche il silenzio ipo-
crita dei sindaci che sembrano di-
sinteressarsi della questione. Co-
me ci hanno spiegato i lavoratori
dell'Orsa l'incontro dei sindaci
con la direzione aziendale è stata
solo un'iniziativa obbligata e pro-
forma, in cui si sono limitati a

prendere atto dei tagli». 
“Ridateci i treni”, “Voi in auto

blu e noi a piedi!?”, “Il trasporto
pubblico e un diritto di cittadi-
nanza!”, questi alcuni degli slo-
gan che hanno anche legato l'ini-
ziativa allo sciopero generale di
oggi contro la manovra di tagli
del governo. «Ma questa - si sot-
tolinea - è stata solo una prima
mobilitazione: la situazione ri-
schia di diventare incandescente,
e i disagi insopportabili, con
l'apertura delle scuole tra una de-
cina di giorni. Per allora insieme

ai lavoratori costruiremo sicura-
mente una manifestazione molto
più grande alla Circumvesuviana
e alla regione, mentre comincia
paese per paese la campagna di
pressione sui sindaci per non fin-
gere di ignorare il problema».

Ma ieri sui binari è stata un’al-
tra giornata di passione. Per circa
due ore i precari Bros, circa un
centinaio, hanno occupato i bina-
ri della linea ferroviaria Napoli -
Caserta via Cancello. Dieci le
corse cancellate, due treni sono
stati instradati su un itinerario al-
ternativo, e si sono registrati ritar-
di fino a 90 minuti. I disoccupati,
nel corso della loro protesta, han-
no anche incendiato rifiuti lungo
i binari e riversato cassonetti lun-
go alcune strade di Acerra.

«Ridateci la Circumvesuviana»
Lavoratori e utenti dei treni protestano contro i tagli delle corse 

Napoli resta a bocca asciutta. I bolidi del mare della
Luis Vuitton Cup non si daranno battaglia nelle ac-
que del Golfo. La tappa italiana del world series
2011, preliminare della Louis Vuitton Cup, infatti,
non sarà Bagnoli ma Venezia. Lo hanno annunciato
il sindaco del capoluogo lagunare Giorgio Orsoni e
Richard Worth presidente dell'America's Cup Events
Autority.Grande la delusione nel capoluogo campa-
no. Per la città si tratta un vero e proprio smacco. Il
sindaco Luigi De Magistris si era impegnato in prima
persona per portare a Bagnoli l'evento che avrebbe ri-
dato smalto all'immagine della città offuscata dal-
l'emergenza rifiuti, contribuendo a creare posti di la-
voro e, soprattutto, accelerando le operazioni di bo-
nifica dell'area dell'ex Italsider. Per l'ex magistrato,
ora alla guida del capoluogo campano, si tratta di un
brutto colpo. , che sulle tappe di Coppa America ave-
va puntato, e parecchio, anche in campagna elettora-
le, per rilanciare l'immagine della città dopo tanta
pubblicità negativa per la vicenda dei rifiuti. «Non so
cos'è accaduto in questa trattativa, dobbiamo capir-
lo - ha detto il sindaco De Magistris, non nasconden-
do l'amarezza - Forse è successo qualcosa che non
sappiamo. Abbiano passato agosto su questa cosa
che ha richiesto un lavoro faticoso, e abbiamo lavo-
rato in perfetta sintonia perchè ci hanno detto che si
poteva fare. Ma questa squadra può durare altre 48
ore: ci facessero sapere entro l'inizio della settimana
prossima, altrimenti si facessero le regate che voglio-
no, perché Napoli non aspetta l'America's Cup». Per
De Magistris è stato tuttavia positivo il lavoro di
squadra tra istituzioni campane: «Mai come in que-
sto periodo - ha detto - c'è stata una collaborazione
tra centrodestra e centrosinistra e tra tutte le istituzio-
ni». Per poi concludere: «La città sarà bella e impor-
tante anche senza America's Cup». Nel frattempo
l'opposizione, per bocca di del capogruppo pdl in
Consiglio comunale, Marco Mansueto, ha chiesto
un dibattito pubblico sulla vicenda: «Riteniamo, al-
la luce di queste ultime notizie, che il dibattito in au-
la sia sempre più urgente, anche e soprattutto alla lu-
ce delle tantissime aspettative di cui De Magistris ha

caricato un evento che gli sta poi totalmente sfuggen-
do di mano». 
Ancora una volta la Coppa America e dopo la sono-
ra sconfitta di sei anni fa, anche stavolta l'organizza-
zione della più importante competizione di vela, sce-
glie un'altra città per ospitare la kermesse. 
A Napoli ci avevano creduto un pò tutti. Il presiden-
te della Regione Stefano Caldoro e il capo degli in-
dustriali Paolo Graziano appena il 7 agosto scorso di-
chiaravano congiuntamente: «Siamo ormai vicinissi-
mi ad un grande traguardo che rappresenta una oc-
casione di crescita e sviluppo per l'intero territorio. È
il segno evidente che quando funziona la collabora-
zione fra le diverse istituzioni e quando c'è la voglia
di fare e la giusta determinazione si possono raggiun-
gere i risultati. Senza divisioni e nell'interesse esclu-
sivo dei cittadini». Anche per la fortissima connota-
zione politica che sindaco e governatore avevano da-

to a quest'evento, facendo chiara-
mente capire di essere riusciti lì
dove la precedente maggioranza
comunale targata Pd era stata cla-
morosamente sconfitta, ora si può
dire che si tratta di un vero e pro-
prio choc per Caldoro e de Magi-
stris. «Apprendiamo dalle agenzie
di stampa che sarà la città di Vene-
zia ad ospitare le tappe previste per
il 2012 e per il 2013 dell´America’s
Cup Word Series. Teniamo a sot-
tolineare che la Regione Campa-
nia, la Provincia e il Comune di
Napoli si sono adoperati per predi-
sporre, con la massima tempestivi-
tà e in perfetta sintonia con le altre
istituzioni coinvolte, tutte le pro-
cedure amministrative e istituzio-
nali affinché il soggetto delegato a
condurre la trattativa con l’Acea,
ovvero il presidente dell’Unione
degli industriali della provincia di
Napoli Paolo Graziano, potesse di-

sporre delle condizioni ottimali per portare l´evento
a Napoli». Così in una nota congiunta il presidente
della Regione, il presidente della Provincia di Napo-
li, Luigi Cesaro e il sindaco. «Questa settimana era
previsto a Napoli dagli organizzatori l’incontro con
l’Acea per la firma ufficiale del contratto ed avevamo
già attivato tutta la filiera organizzativa per rendere
l’area di Bagnoli pronta ad ospitare l’evento nell´apri-
le 2012. Restiamo perciò meravigliati delle notizie di
stampa di oggi perché ci erano state fornite informa-
zioni in senso contrario. Del resto, non abbiamo mo-
tivo di dubitare. Chi ha gestito la trattativa, in parti-
colare il presidente dell'Unione industriali Napoli,
interfaccia per l’Acea, negli incontri avuti con noi e
anche pubblicamente, ha sempre manifestato e ma-
nifesta tuttora certezza circa la realizzazione della
America’s Cup a Napoli», concludono Caldoro, Ce-
saro e de Magistris. 

LA PROTESTA

martedì
6 settembre 201110 Attualità laDiscussione

Un patto per il rilancio della città
È un patto per Napoli quello siglato ieri

tra Regione Campania e Arcidiocesi parte-
nopea e che prevede azioni e interventi per
il rilancio della città. 

Cittadella dell'artigianato, ristrutturazio-
ne del Tempio di Capodimonte, valorizza-
zione della musica tradizionale partenopea
grazie a un'intesa con il Teatro San Carlo,
orti «urbani», il maggio barocco. Sono alcu-

ni dei progetti previsti dal protocollo firma-
to dal governatore Stefano Caldoro e dal car-
dinale Crescenzio Sepe. 

Molti dei progetti, precisa il presule, sono
già avviati come la Cittadella dell'artigianato
per la quale la Curia ha messo a disposizione
dei capannoni di sua proprietà e che «vor-
remmo inaugurare già alla fine di quest'an-
no». «Ma da soli non si va da nessuna parte,

da sola la Curia non ce la fa - ha sottolinea-
to - allora insieme alla Regione seguiamo un
percorso di collaborazione affinchè questi
progetti abbiano una reale ricaduta sul socia-
le». 

E dalla Curia arriva anche la possibilità di
dare, come spiega lo stesso Sepe, una mano
agli studenti che «a Napoli sono 150mila tra
fuorisede e non e che non hanno un posto
dove stare» e sempre mettendo a disposizio-
ni immobili di proprietà dell'Arcidiocesi. «Il
presidente Caldoro e io ci assumiamo una re-
sponsabilità personale - ha aggiunto Sepe - e
se faremo bene, la gloria sarà nostra». 

ACCORDO TRA CALDORO E SEPE



Porto di Pescara
il ministero autorizza
lo scarico in mare
Superate le diatribe tra enti grazie all’intervento
di Catone. La Regione stanzia due milioni di euro

DI FRANCESCO DI MIERO

Dopo la pausa estiva il proble-
ma del dragaggio della darsena e
del porto canale di Pescara torna
di strettissima attualità secondo il
percorso tracciato dal sottosegre-
tario all’Ambiente, Giampiero
Catone, il cui intervento si è rive-
lato risolutivo per risolvere un
problema gravissimo, reso ancora
più complesso dalle incredibili
controversie e diatribe tra gli enti
locali in qualche modo coinvolti.
Così ieri, lunedì, si è svolto a Ro-
ma, al ministero dell’ambiente,
sotto la presidenza dell’onorevo-
le Catone, un importante incon-
tro cui hanno preso parte il com-
missario per i problemi del dra-
gaggio, Guerino Testa, presidente
della Provincia di Pescara, il diret-
tore del dipartimento che si occu-

pa dell’agibilità dei porti, Renato
Grimaldi, rappresentanti della
protezione civile e i progettisti.
Dalla più alta autorità in materia
di ambiente, anche grazie al riso-
lutivo intervento del sottosegreta-
rio Catone. È stato concesso il via
libera al dragaggio della darsena,
al di fuori della foce del fiume,
che era l’approdo dei traghetti per
la Croazia che, proprio a causa
dei bassi fondali son o stati dirot-
tati nel porto di Ortona. Già indi-
viduate dalla Direzione marittima
le fosse marine al largo della costa
pescarese dove sversare la sabbia
e i fanghi dragati nella darsena,
che in base ai risultati delle anali-
si accurate effettuate dall’Arta
(Agenzia regionale per la tutela
dell’ambiente) sono risultati non
inquinati. La possibilità di usare il
mare come discarica comporterà

meno spese per lo smaltimento,
oltre a un notevole accorciamen-
to dei tempi dell’operazione. In-
tanto la Regione Abruzzo, impe-
gnata in un primo tempo in
un’assurda e anacronistica pole-

mica con l’amministrazione co-
munale di Pescara, peraltro inerte
spettatrice dell’intera vicenda, ha
reperito i primi fondi, due milio-
ni di euro, per far fronte asl dra-
gaggio della darsena con almeno

L’Aquila rinascerà con le Universiadi
È stato costituito il comitato promotore per candidare la città all’edizione 2019

RICOSTRUZIONE POST SISMA

Otto anni non sono molti in una società
che corre veloce e metabolizza fatti, storie
ed eventi in una rincorsa a un futuro sem-
pre più incerto, ma possono rappresentare
un periodo di equa durata e di consapevo-
le aspettativa per una città come L’Aquila
che ha necessariamente preventivato tempi

lunghi per la sua completa ricostruzione.
Tra otto anni, nel 2019, si disputeranno le
Universiadi estive e per quella data L’Aqui-
la si candida a sede dei giochi sportivi nella
previsione che allora buona parte della cit-
tà sarà ricostruita, compresi gli impianti
sportivi esistenti prima del sisma e quelli da
realizzare ex novo nel caso la candidatura

del capoluogo abruzzese andasse a buon fi-
ne. 

A tal proposito la Regione ha messo le
mani avanti muovendosi in anticipo e co-
stituendo il Comitato promotore della can-
didatura della città dell’Aquila per le Uni-
versiadi 2019.  Nei mesi scorsi si era pensa-

to all’edizione 2017,
ma due anni in più
sono apparsi più
congrui per prepa-
rarsi a un evento
importante per la
città, non solo sotto
il profilo sportivo. A
presiedere il comita-
to è stato chiamato
l’assessore regionale
allo sport, Carlo
Masci, e si è pensato
a un organismo non
pletorico anche per
evitare cos’è accadu-
to in passato in oc-
casione di altri even-
ti internazionali che
hanno interessato
l’Abruzzo. Infatti,
com’è ormai una

costante, ogni grande manifestazione spor-
tiva lascia dietro di sè una scia di debiti e,
quindi, di polemiche. Non potevano sot-
trarsi a quella che ormai è una sorta di tra-
dizione negativa i Giochi del Mediterraneo
svoltisi a Pescara nel 2009. 

In verità l’evento ha aggiunto poco o
nulla alla notorietà e visibilità del’Abruzzo

116mila metri cubi
di sabbia e fanghi da
asportare. Risorse –
come ha riferito l’as-
sessore regionale alle
finanza Carlo Masci
– anticipate dai Fas
il cui ammontare
complessivo (611
milioni) è stato con-
fermato venerdì
scorso dalla com-
missione bilancio
del Senato, anche
grazie al gioco di
squadra fatto dai set-
te senatori abruzzesi
che, bell’interesse
della regione, hanno
messo da parte le di-
visioni politiche.
Masci ha voluto sot-
tolineare che il repe-
rimento dei suddetti
fondi destinati al
dragaggio è stato re-
so possibile anche
grazie all’intervento
dell’assessore ai tra-
sporti, Giandonato
Morra, che si occupa
dei problemi portua-
li. Ovviamente altre

risorse saranno necessarie per la
seconda fase dei lavori, quelli ri-
guardanti il poro canale letteral-
mente intasato dai fanghi. Alla ri-
cerca di ulteriori fondi, si accom-
pagna il problema, certo non  se-
condario, della natura dei mate-
riali depositati nei fondali dello
scalo marittimo. Se ulteriori accu-
rate analisi dovessero dimostrare
lo scarso potenziale inquinante
dei fanghi non ci sarebbero osta-
coli per continuare lo sversamen-
to in mare, altrimenti sarà neces-
sario reperire una discarica a ter-
ra. E qui rientrerebbe di nuovo in
ballo la Regione. Per ripulire e
rendere di nuovo agibile il porto
di Pescara sarà necessario asporta-
re almeno 300mila metri cubi di
materiale, equivalenti ad altret-
tante migliaia di tonnellate. Dopo
l’incontro di ieri al ministero il
commissario Guerino Testa do-
vrebbe procedere al più presto a
bandire la gara d’appalto in mo-
do da far partire il dragaggio già
alla metà di questo mese.

Prima non sarebbe stato possi-
bile in quanto, in base alle dispo-
sizioni vigenti, durante la stagio-
ne balneare non è possibile effet-
tuare questo tipo di operazioni.
Queste fasi preliminari sono se-
guite con attenzione  dalla mari-
neria pescarese e dagli operatori
commerciali dello scalo maritti-
mo. Giova ricordare che i danni
sono stati ingenti. La flottiglia pe-
schereccia era da tempo alla fon-
da, già prima che scattasse il fer-
mo biologico, quest’anno proro-
gato di un mese sino al 31 otto-
bre.

Diversi natanti, prima che con
un’ordinanza la Capitaneria de-
cretasse la completa inagibilità
del porto, hanno riportato danni
alle eliche e alle chiglie. Paralizza-
ta l’attività commerciale e turisti-
ca al punto che varie aziende han-
no messo in cassa integrazione o
licenziato diversi dipendenti.

in Italia e nel mondo. Le prestazioni spor-
tive che hanno visto la partecipazione di
atleti provenienti dai Paesi bagnati dal Me-
diterraneo, non hanno fatto registrare per-
formance di rilievo. Così i Giochi che la cit-
tà di Pescara era riuscita a strappare a un’ag-
guerrita concorrenza internazionale, sono
scivolati nell’oblio senza lasciare un segno
tangibile se si eccettuano gli ammoderna-
menti dello stadio e del complesso delle pi-
scine Le Naiadi. Il flop è stato determinato
dalla pletora dei componenti del Comitato
organizzatore nel quale hanno cercato di
inserirsi pubblici amministratori e persona-
lità politiche che si sono riservati compensi
esorbitanti e consulenze d’oro agli amici.
Solo con l’approssimarsi dei Giochi è stato
nominato un commissario straordinario
nella persona di Mario Pescante, un’autori-
tà nel mondo sportivo internazionale. A di-
stanza di due anni, proprio in questi giorni
si torna a parlare dei Giochi Pescara 2009
perché sono spuntati gli immancabili debi-
ti, al punto che un creditore ha deciso di
adire le vie legali mentre si è accesa una fu-
riosa polemica che coinvolge esponenti po-
litici di varia estrazione. Mauro Febbo, as-
sessore regionale, esprime forti critiche su
Pescara 2009 e condanna la scia di debiti sta
venendo fuori. Il Pd comunale tira in ballo
il sindaco Mascia che risponde stizzito:
«Quei pagamenti non sono di mia compe-
tenza». Alla luce di questa esperienza è au-
spicabile che per le Universiadi del 2019, il
Comitato faccia le cose per bene  senza la-
sciarsi dietro una scia di creditori inviperiti.

ff..dd..mm..
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DI CARLA FALCONI

L’uomo di 52 anni che è stato fermato dai carabi-
nieri per aver danneggiato la Fontana del Moro in
Piazza Navona e aver tentato di fare la stessa cosa a
quella di Trevi, ha ammesso di essere l’autore dei
due atti vandalici. Secondo gli inquirenti si tratta di
un mitomane affetto da disturbi psichici e per que-
sto è stato richiesto il trattamento sanitario obbliga-
torio. 

Riconosciuto dai militari grazie ai filmati delle te-
lecamere di sicurezza che l’avevano ripreso durante
i due raid “fontanoclasti” di sabato,  l’uomo ha cir-
ca 45 anni, pochi capelli, corporatura robusta, altez-
za intorno al metro e 75. Al momento dell’arresto
indossava le stesse scarpe, un paio di Converse All
Star, che aveva utilizzato per saltare nelle Fontana
del Moro, e alternava momenti di lucidità a stati
confusionali. Si è giustificato dicendo: «Volevo atti-
rare l’attenzione su di me a causa di problemi perso-
nali che ho avuto per vicende con la magistratura.
Ma sono rimasto sorpreso quando nessuno dei pas-
santi mi ha fermato».  L’ultima frase forse meritereb-
be qualche riflessione che nessuno ha voluto fare
perché significherebbe ammettere che il patrimonio
artistico di Roma,  e in gran parte anche tutto il pa-
trimonio artistico italiano, può essere sfregiato sen-
za ricorrere a particolari trucchi o sistemi ingegnosi.
Per farsi notare basta un sasso o un sanpietrino, co-
me quello usato dal vandalo in azione sabato scor-
so, che si può trovare anche per strada proprio vici-
no al monumento o fontana o busto che abbiamo
intenzione di sfregiare.

La morale di questo piccolo racconto romano è
davvero semplice e dimostra che in una calda e
afosa giornata di inzio settembre chiunque, dota-
to semplicemente di un sasso o di un piccolo mar-
tello, può, quasi del tutto indisturbato, rompere le
orecchie alle maschere di una fontana di Piazza
Navona o tentare l’attacco con un sanpietrino al-
la Fontana di Trevi, quella del Bernini e del cele-
bre film di Federico Fellini. A Roma del resto “la
vita è dolce” anche perché tanti monumenti e tan-
ta bellezza sono fruibili senza pagare un biglietto,
perché sono lì tra una bar e un chiosco, tra una
piazza e una gelateria, una fermata della metro e
una d’autobus. Un mondo insomma che non si
può sigillare in un’urna come in un noioso museo
ma che potrebbe essere semplicemente vigilato co-
me meritano i nostri beni artistici.  Beni di estre-
ma bellezza ma anche di estrema “fragilità” visto

che possono essere fruiti da chiunque ma, purtrop-
po, anche sfregiati da chiunque. Per proteggerli e
tutelarsi sul serio ci vorrebbero molte risorse eco-
nomiche e molta buona volontà. Due cose che
non sono sempre facili da reperire soprattutto la
prima e soprattutto in un momento in cui il mini-
stero dei Beni Culturali ha visto  una drastica ridu-
zionde dei fondi a sua disposizione. E visto che
l’intervento di aziende private nella gestione e nel-
la tutela del patrionio artistico-culturale non piace
o non convince, questi fondi a sua disposizione ri-
marranno sempre quelli che di oggi e cioè scarsi e
insufficienti.

La polemica quindi è scattata subito e le autorità
hanno sviato l’obiettivo e il problema prendendose-
la con quel mitomane che si è meravigliato di non
essere stato stata fermato da nessuno e che il sinda-
co ha definito un criminale, oppu-
re ancora meglio, facendo l’elogio,
meritato, dell’Arma dei carabinie-
ri. 

«Un grande plauso ai carabinie-
ri - ha commentato infatti il sinda-
co di Roma, Gianni Alemanno -
che hanno individuato e fermato
lo scellerato che ha danneggiato la
Fontana del Moro. Mi auguro
adesso che a questo criminale ven-
ga data una punizione esemplare,
senza scarcerazioni facili, perché
per difendere il nostro patrimonio
artistico è necessario, come ha
detto Galan, che sia evidente a
tutti la gravità del reato. Chi col-
pisce un monumento artistico
può essere capace di qualsiasi vio-
lenza e qualsiasi follia, quindi nes-
suna clemenza». Dello stesso te-
nore le dichiarazioni del consiglie-
re del Comune di Roma del Pdl,
Federico Rocca, che ha invocato
subito una pena esemplare. Spe-
riamo tutti che non si rendesse
conto che stava parlando quasi si-
curamente di un caso clinco e
non di un consapevole criminale.
«L’arresto del vandalo che ha dan-
neggiato Piazza Navona e Fontana
di Trevi dimostra ancora una vol-
ta come le nostre forze dell’ordine
siano in grado di arrestare chi

compie un reato. A chi invece ha scatenato le soli-
te inutili polemiche, vorrei dire che è impossibile
prevenire il gesto di un folle che si compie in pochi
secondi, ma il fatto che sia stato già identificato e
arrestato dimostra che Roma non è terra di nessu-
no. Oltre ad unirmi alla richiesta del sindaco Ale-
manno affinché vi sia una punizione esemplare,
suggerisco di prevedere l’impiego di chi compie rea-
ti contro il patrimonio pubblico in servizi di tutela
del decoro urbano». «Infliggere loro una pena - ha
aggiunto Rocca - che è l’esatto contrario del reato
che hanno compiuto, ovviamente dovrebbe essere
un incarico gratuito, rappresenterebbe un modo di-
verso di scontare una pena ponendo rimedio al dan-
no che si è causato. Sarebbe anche un segnale per
chi ha in mente di compiere simili gesti che non ser-
vono a richiamare l’attenzione di nessuno, ma sola-
mente a danneggiare il patrimonio di una città, un
patrimonio che è di tutti e che nessuno si può per-
mettere di offendere. È bene che anche in Italia si
valuti la possibilità di far scontare la pena in manie-
ra diversa prevedendo, per alcuni reati minori, l’im-
piego in servizi sociali e utili per la collettività, un
pò come accade negli Stati Uniti. In questo modo
chi delinque non rappresenterebbe solo un costo
per lo Stato, ma al contrario un risparmio per lo
svolgimento di un servizio di tutela e manutenzio-
ne volto a garantire il decoro urbano». 

In attesa che a Roma si trovi una soluzione, da Fi-
renze giunge il buon esempio, ovvero una prassi
quotidiana di tolleranza zero contro il degrado ur-
bano e contro ogni forma di abusivismo, accatto-
naggio nelle piazze e nelle strade. E ad apprezzare
l’operato del sindaco di Firenze, Matteo Renzi, è
proprio Francesco Giro,  sottosegretario ai Beni cul-
turali. «Ammiro la determinazione con cui negli ul-
timi mesi  Renzi ha ingaggiato una battaglia per il
decoro urbano  e tutela del centro storico». Una
battaglia che secondo Giro dovrebbe essere intrapre-
sa anche nella capitale. «Molto è stato fatto dal sin-
daco Alemanno ma pra bisogna insistere ed occor-
re preparare una “Carta per il decoro delle città d’ar-
te”: una sorta di patto tra i sindaci di tutte le città
d’arte italiane, che coinvolga anche le ambasciate
estere. Lo scopo? Combattere le azioni, di turisti e
vandali, che rischiano di deturpare il patrimonio ar-
tistico e culturale».

E poiché il patriomonio artistico e culturale non
ha colore politico, Francesco Giro esorta saggiam-
nete a fare questo, e qui sta il difficile, andando ol-
tre gli schieramenti e le appartenenze  partitiche.

Nell’Urbe
regna
la libertà
di sfregio

LLaa  FFoonnttaannaa  ddeell  MMoorroo,,  llaa  sstteessssaa
ssffrreeggiiaattaa  ssaabbaattoo  iinn  PPiiaazzzzaa  NNaavvoo--
nnaa,,  eerraa  ssttaattaa  ccoollppiittaa  ggiiàà  ddiivveerrssee
vvoollttee  ee  iinn  ppiiùù  ppuunnttii  ccoommee  aanncchhee
qquueellllee  ddeeii  FFiiuummii  ee  ddeell  NNeettttuunnoo..
LLaa  BBaarrccaacccciiaa  ddii  PPiiaazzzzaa  ddii  SSppaa--
ggnnaa  èè  ssttaattaa  vviittttiimmaa  ddii  qquuaattttrroo
uubbrriiaacchhii  aarrmmaattii  ddii  ccaacccciiaavviittee,,  ii
bbuussttii  ddeeggllii  eerrooii  ddeell  RRiissoorrggiimmeenn--
ttoo  aall  GGiiaanniiccoolloo  ssoonnoo  ssttaattii  ddiivveell--
ttii,,  llaa  NNaavviicceellllaa  ddii  VViillllaa  CCeellii--
mmoonnttaannaa  pprreessaa  aa  mmaarrtteellllaattee,,  iill
ccoolloonnnnaattoo  ddii  mmaarrmmoo  ddeell  CCoollooss--
sseeoo  ffaattttoo  aa  ppeezzzzii  ddaa  uunn  ttuurriissttaa
aammeerriiccaannoo  bbllooccccaattoo  ccoonn  llee  ttaa--
sscchhee  ppiieennee  dduu  rreeppeerrttii  ppeerr  nnoonn
ppaarrllaarree  ddeellllaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee
dd’’aammoorree  iimmpprreessssaa  iinn  cciirriilllliiccoo  ssuull
ssaaggrraattoo  ddeellllaa  ssccaallaa  ssaannttaa  ddii  ffrroonn--
ttee  aallllaa  bbaassiilliiccaa  ddii  SSaann  GGiioovvaannnnii..
MMeennoo  ggrraavvii,,  mmaa  aallttrreettttaannttoo  iinn--
ttoolllleerraabbiillii,,  ii  ppeeddiilluuvvii  iinn  ffoonnttaannee
ssccaammbbiiaattee  ppeerr  ppiisscciinnee  ddii  uunn  vviill--
llaaggggiioo  ttuurriissttiiccoo  ee  ii  bbiivvaacccchhii  pprreess--
ssoo  ppaarrcchhii  ee  ggiiaarrddiinnii  ppuubbbblliiccii  ddaa
ppaarrttee  ddii  ddiissiinnvvoollttii  vviissiittaattoorrii  cchhee
nneell  pprroopprriioo  PPaaeessee  nnoonn  ssii  ssooggnnee--
rreebbbbeerroo  ddii  ggeettttaarree  ppeerr  tteerrrraa  nneemm--
mmeennoo  llaa  cciiccccaa  ddeellllaa  ssiiggaarreettttaa..

precedenti illustri
di un gesto stupido

Un po’ di storia non fa mai ma-
le e nella riedizione degli ultimi
episodi di vandalismo che hanno
colpito due tra le più belle fonta-
ne barocche di Roma, il termine
vandalo e vandalismo sono rie-
mersi nell’uso che ormai se ne fa
da diversi secoli. Il vocabolario di
italiano ci informa che può essere
considerato vandalo sia chi appar-

tiene all’antica popolazione ger-
manica che nel V secolo d. C. in-
vase l’Italia oppure colui che, per
puro istinto di violenza o per
ignoranza, deturpa o distrugge be-
ni pubblici o privati, opere artisti-
che. I veri Vandali però non furo-
no così scellerati ed insensati co-
me una certa vulgata storica ce li
ha tramandati tanto che nel terzo

Sacco di Roma, quello del 455 do-
po Cristo, attribuito proprio al-
l’esercito vandalo guidato dal re
Genserico (il primo fu quello dei
Galli nel 390 a. C, e il secondo
quello dei Goti  del 410 d. C.)
non vi furono né eccidi, né incen-
di, né dissennate distruzioni e tut-
te le chiese cristiane furono rispet-
tate e rimasero intatte.  Il saccheg-

gio iniziò il 2 giugno e i barbari di
Genserico in maniera più sensata
portarono via denaro e tesori. Fu-
rono spogliati il palazzo imperiale,
il tempio di Giove Capitolino, col
suo tetto aureo, scomparvero i te-
sori del Tempio di Gerusalemme
portati a Roma da Tito, ma tutto
questo avvenne per fare bottino
non per distruggere senza motivo.  

Mai 
dire 

vandalo

Un folle danneggia due fontane e Roma scopre di essere “città aperta”
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Finita l’estate arrivano le sorprese, alme-
no per quanto riguarda gli otto milioni di
studenti che torneranno a riempire le scuo-
le di tutta Italia e che dovranno vedersela
anche questo anno con l’aumento dei
prezzi dei libri di testo e dei dizionari. 

Il Codacons stima che per mandare i fi-
gli a scuola, le famiglie spenderanno l’otto
per cento in più, mentre da un’indagine
dell’Adiconsum risulta che in più della me-
tà delle classi delle scuole superiori sono
stati sforati i tetti di spesa previsti dal Mi-
nistero dell’Istruzione. 

Tetto fissato per la cifra di 290 euro per
quanto riguarda il primo anno di scuola
secondaria di primo gra-
do, di 115 euro per il se-
condo anno e di 130 eu-
ro per il terzo anno. 

La spesa media dei li-
bri di testo per questo
anno è invece di 481 eu-
ro, e cioè, quasi duecen-
to euro in più di quanto previsto dal Mini-
stero. Per quanto riguarda gli studenti che

inizieranno il primo anno di liceo: chi fre-
quenterà il classico si troverà ad affrontare
una spesa di 330 euro, lo scientifico 315,
meglio per gli istituti tecnici che si ferma-
no a quota 300 euro. 

Anche in questo caso, senza includere i
vari dizionari (latino, greco, lingua stranie-
ra ecc) la spesa supera di almeno cento eu-
ro il tetto fissato. 

L’Associazione dei genitori italiani chie-
de almeno che la spesa dei libri di testo sia
deducibile. Il ministro dell’Istruzione, Ma-
riastella Gelmini, intervenendo sul fatto
che il 30 per cento delle scuole sfora i tetti
scolastici fissati dal ministero, ha promes-
so sanzioni «attraverso una riduzione del
trasferimento dei fondi» alle scuole che
non rispettano il tetto di spesa. 

Il Codacons definisce inaccettabile che a
rimetterci siano gli studenti visto che la ri-
duzione dei fondi finirebbe per ripercuo-
tersi inevitabilmente su di loro e propone
che a pagare siano i dirigenti scolastici di
quelle scuole che sforano il tetto ministe-
riale con la rimozione dell’incarico o il di-
mezzamento dello stipendio.  

Ma ci sono anche delle “buone notizie”,
perchè se da una parte con il caro libro au-
mentano le spese per i testi scolastici, dal-
l’altra sono in aumento anche i siti web do-
ve si possono comprare e vendere i testi
usati con un risparmio che va in media dal
cinquanta sino al setanta per cento.

Quindi, al di la dei soliti siti come ebay
o studenti. it, ecco nuovi portali come ven-
dolibro o libraccio.it. Così forse, grazie a
internet, le famiglie possono evitare i rin-
cari.

Caro libri: le scuole
sforano i tetti fissati

ALLARME SANITÀ
NELLE CARCERI ITALIANE
PIÙ CONTROLLI

La notizia della morte del detenu-
to affetto da meningite ci addolo-
ra. Purtroppo questo decesso con-
ferma, tragicamente, gli allarmi
che da tempo lanciamo rispetto
alla situazione sanitaria afferente
gli istituti di pena. D’altro canto i
circa 130 decessi in cella di dete-
nuti (44 i suicidi) verificatisi da
gennaio ad oggi sono la spia di
una situazione che va attenta-
mente, urgentemente, attenziona-
ta. Prendiamo atto con favore che
presso la Casa Circondariale di
Caltanissetta si è tempestivamen-
te provveduto a porre in essere i
previsti protocolli in tema di pro-
filassi e disinfenstazione. A tutta
la popolazione detenuta ed a tut-
to il personale è stato dato modo
di accedere alle terapie di preven-
zione. Ovviamente auspichiamo
che sulla situazione si mantenga
alta la soglia dell’attenzione an-
che per evitare il rischio di ingiu-
stificate psicosi, che finirebbero
per determinare ulteriori proble-
mi all’operatività del contingente
di polizia penitenziaria in servizio
nel carcere nisseno. Nelle ultime
quarantotto ore, infatti, si è prov-
veduto a trasportare in ospedale
due detenuti, stante la sintomato-
logia dichiarata. I tempestivi rilie-
vi e le analisi effettuate hanno,
fortunatamente, escluso qualsiasi
patologia infettiva con particolare
riguardo alla meningite. Conside-
rato quanto accaduto a Caltanis-
setta e i tanti casi di TBC , pedi-
culosi, scabbia ed epatiti in mol-
tissime realtà penitenziarie rite-
niamo che il Ministro Palma e il
Capo del DAP Ionta debbano at-
tivare un approfondito monito-
raggio sullo stato della sanità pe-
nitenziaria che, tra l’altro, in Sici-
lia non ha ancora concluso l’iter
del trasferimento delle competen-
ze dal Ministero della Giustizia al
Ministero della Sanità.

EEuuggeenniioo  SSaarrnnoo
sseeggrreettaarriioo  UUIIll  PPaa  PPeenniitteennzziiaarrii

((RRoommaa))

✑
MUORE RENATO BARISANI
LUTTO NELLA GRANDE
NAPOLI DELL’ARTE

La morte dello Scultore Renato
Barisani ci addolora profonda-
mente. Con lui scompare un al-
tro pezzo della grande Napoli ar-
tistica e di un antico mestiere che
nella nostra città ha sempre avu-
to maestri a livello internaziona-
le. Alla sua famiglia vanno le no-
stre condoglianze più sentite.

FFrraanncceessccoo  EEmmiilliioo  BBoorrrreellllii
NNaappoollii

✑
CRESCITA STABILE
NELLA SPESA PER I CONSUMI
DELLA MAGGIOR PARTE
DEI PAESI UE NEL SECONDO
TRIMESTRE 2011

Nel secondo trimestre del 2011,
la spesa per i consumi è cresciu-
ta del 2,5% anno su anno, con-

DI ANDREA TORRESANI

Inaccettabile 
che a rimetterci

siano gli studenti

LETTERE & opinioni

fermando il 2,5% del primo tri-
mestre di quest’anno. La prima
metà del 2011 testimonia quindi
la maggior crescita nella spesa
per i consumi degli ultimi 5 an-
ni, ma i recenti eventi nell’Unio-
ne Europea fanno pensare che il
resto dell’anno possa essere me-
no positivo. I livelli di spesa so-
no cresciuti progressivamente
per sette trimestri, con la più alta
crescita nel Q2 da parte dell’Eu-
ropa Centrale e dell’Est con va-
lori a due cifre in Lettonia
(12,6%) ed Estonia (10,2%). Cre-
scite importanti sono state anche

registrate in Repubblica Ceca
(8,9%), Polonia (7%), Slovacchia
(6,6%) e Lituania (6,5%). Tra le
più importanti economie del-
l’Unione Europea, la crescita più
modesta si registra in Francia
(2,6%) e Germania (3,4%), men-
tre la Spagna ha fatto registrare
un incremento maggiore rispetto
a quanto ipotizzato (4,3%). Per
quanto riguarda il nostro Paese, i
consumi rimangono invariati ri-
spetto al trimestre precedente. I
consumatori dei paesi dell’Unio-
ne Europea con più problemi
economici, inclusi Portogallo e

Irlanda, hanno comprensibil-
mente prodotto una contrazione
della spesa per i consumi. Stabi-
li, invece, i consumi in Grecia,
nonostante un lungo anno di se-
vera contrazione economica ed
austerità. Il rapporto di Visa Eu-
rope “EU Consumer Spending
Barometer” si basa su dati di
spesa effettiva e non su opinioni
o ‘sensazioni’. I dati rilevati sono
poi contestualizzati in base alle
nuove carte emesse, alle prefe-
renze di pagamento e all’infla-
zione. Il Barometro è un indica-
tore economico affidabile e offre

una precisa e dettagliata diagnosi
della salute dei consumi all’in-
terno dell’Unione Europea. Di-
versamente dagli altri indici o ri-
cerche, basati su indicazioni di
tendenza o rilevamento di opi-
nioni in particolari settori, il Ba-
rometro fornisce un’accurata fo-
tografia dei consumi effettivi nei
paesi della UE e sottolinea chia-
ramente Page 2 la preferenza tra
i consumatori europei nell’uso
delle carte per i pagamenti con 1
Euro su 8, speso in Europa dai
consumatori, effettuato su carte
Visa. I volumi di spesa effettuati
su carte Visa nei paesi dell’Unio-
ne Europea sono cresciuti a due
cifre, attestandosi al 13,4% di
crescita nel secondo trimestre,
per un totale di 254 miliardi
spesi nell’arco dei tre mesi in og-
getto.

UUffffiicciioo  SSttaammppaa
VViissaa  EEuurrooppee

✑
PIRATERIA STRADALE
NON SOCCORRERE
LA VITTIMA
È INTOLLERABILE

Scrivo in merito all’articolo sul-
l’aumento dei casi di pirateria
stradale. Sono rimasto sgomento
leggendo i dati che sono stati re-
si noti dagli esperti dell’Osserva-
torio il Centauro-Asaps che mo-
nitorano questo  fenomeno. 
I dati che ne emergono sono al-
quanto allarmanti : 347 incidenti
che hanno lasciato senza vita più
di cinquanta persone.
Nello stesso periodo nel 2010 si
erano verficati invece 249 eventi
di pirateria stradale che hanno
visto la morte di trentotto perso-
ne.  Quello della  pirateria stra-
dale è un fenomeno che deve es-
sere combattuto nella maniera
piu incisiva possibile, come per
la lotta che si sta facendo per la
guida sotto effetto di alcolici, an-
che perche il piu delle volte le
cose coincidono e  il cosidetto
pirata stradale che fugge una vol-
ta trovato e fatte le analisi per
vedere il suo stato, viene trovato
spesso con il tasso alcolemico
sopra la norma o sotto abuso di
sostanze stupefacenti.
Trovo che il commettere un inci-
dente sia una cosa che puo capi-
tare a tutti, talvolta anche per
una banale distrazione, ma il
non fermarsi a soccorrere la per-
sona e quindi negargli di potersi
salvare la vita e un fatto che pro-
prio non posso tollerare e va pu-
nito nella maniera piu severa
possibile.

GGaaeettaannoo  PPoorrrriicceellllii
AAnnccoonnaa
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DIOCESI DI SAVONA

Il vescovo al Santuario di N. S. della Misericordia

Tutto pronto per la Festa
della nascita della Vergine
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Santo del giorno

LLeetttteerraa  ddii  ssaann  PPaaoolloo  aappoossttoo--
lloo  aaii  CCoolloosssseessii  22,,66--1155

Camminate dunque nel Si-
gnore Gesù Cristo, come l'ave-
te ricevuto, ben radicati e fon-
dati in lui, saldi nella fede co-
me vi è stato insegnato, abbon-
dando nell'azione di grazie.

Badate che nes-
suno vi inganni
con la sua filoso-
fia e con vuoti
raggiri ispirati al-
la tradizione
umana, secondo
gli elementi del
mondo e non se-
condo Cristo. È
in Cristo che
abita corporal-

mente tutta la pienezza della
divinità, e voi avete in lui par-
te alla sua pienezza, di lui cioè
che è il capo di ogni Principa-
to e di ogni Potestà. In lui voi
siete stati anche circoncisi, di

una cir-
concisio-
ne però
non fatta da ma-
no di uomo, me-
diante la spoglia-
zione del nostro corpo di car-
ne, ma della vera circoncisione
di Cristo. Con lui infatti siete
stati sepolti insieme nel batte-
simo, in lui anche siete stati in-
sieme risuscitati per la fede nel-
la potenza di Dio, che lo ha ri-
suscitato dai morti. Con lui
Dio ha dato vita anche a voi,
che eravate morti per i vostri
peccati e per l'incirconcisione
della vostra carne, perdonan-
doci tutti i peccati, annullando
il documento scritto del nostro
debito, le cui condizioni ci era-
no sfavorevoli. Egli lo ha tolto
di mezzo inchiodandolo alla
croce; avendo privato della lo-
ro forza i Principati e le Potestà
ne ha fatto pubblico spettaco-
lo dietro al corteo trionfale di

Cristo. Contro
la falsa ascesi,
secondo gli

“elementi del mon-
do”.

SSaallmmii  114455((114444)),,11--22..88--1111

Lodi. Di Davide. O Dio,
mio re, voglio esaltarti e bene-
dire il tuo nome in eterno e
per sempre.

Ti voglio benedire ogni gior-
no, lodare il tuo nome in eter-
no e per sempre. Paziente e
misericordioso è il Signore,
lento all'ira e ricco di grazia.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su
tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le
tue opere e ti benedicano i
tuoi fedeli. Dicano la gloria del
tuo regno e parlino della tua
potenza.

Cresce l’attesa a Savona in vista del-
le celebrazioni che si terranno al
Santuario di Nostra Signora della
Misericordia dove sarà celebrata la
Festa della natività di Maria (8 set-
tembre). Nell’occasione sarà perpe-
trata la tradizione devozionale del
“bacio del piede” dell’effigie della
Madonna nella
cripta. Ai vari ap-
puntamenti pren-
derà parte il ve-
scovo monsignor
Lupi che si asso-
cerà a questa tra-
dizione, interve-
nendo al Santua-
rio nel pomerig-
gio e celebrando
la Messa solenne
delle 17,30. Le al-
tre Messe di gio-
vedì 8 settembre
saranno celebrate
alle 8, 9,30 e 11.
Il rosario sarà alle
ore 16, mentre il
vespro alle ore 17.
Per tutta la gior-
nata si prevede il consueto afflusso
di pellegrini per la visita alla basilica,
insignita da Benedetto XVI della
“Rosa d’oro”, e per il bacio del piede.
Venerdì 16 settembre, invece, il pre-
sule parteciperà ad una preghiera per
il rispetto del creato. In occasione
della sesta giornata nazionale per la
salvaguardia del creato, il 16 settem-
bre, alle ore 21, presso la chiesa di
san Raffaele al Porto, l’ufficio dioce-
sano per i problemi sociali e il lavo-
ro, giustizia e pace e salvaguardia del
creato propone un momento di pre-
ghiera. Il titolo della giornata “In

DALLE SACRE SCRITTURE

una terra ospitale, educhiamo all’ac-
coglienza” è significativo nel conte-
sto del dibattito ecclesiale e cultura-
le odierno e si pone in continuità
con gli orientamenti pastorali del-
l’episcopato italiano per il decennio
corrente. «La comunità cristiana – re-
cita il documento Cei “Educare alla

vita buona del
Vangelo” – of-
fre il suo contri-
buto e sollecita
quello di tutti
perché la socie-
tà diventi sem-
pre più terreno
favorevole al-
l’educazione.
Favorendo con-
dizioni di vita
sani e rispettosi
dei valori, è
possibile pro-
muovere lo svi-
luppo integrale
della persona,
educare all’ac-
coglienza del-
l’altro e al di-

scernimento della verità, alla solida-
rietà e al senso della festa, alla sobrie-
tà e alla custodia del creato, alla
mondialità e alla pace, alla legalità,
alla responsabilità etica nell’econo-
mia e all’uso saggio delle tecnolo-
gie». «La Giornata - spiega il diretto-
re dell’ufficio, il diacono Paolo Soli-
mini - può diventare un’occasione
per ritrovare le radici della solidarie-
tà, partendo da Dio, che creò l’uomo
a sua immagine e somiglianza, con il
mandato di fare della terra un giardi-
no accogliente, che rispecchi il cielo
e prolunghi l’opera della creazione».

Zaccaria, penultimo dei profeti
minori, è quello maggiormen-
te citato nel Nuovo Testamen-
to, dopo Isaia. Sarebbe un di-
scendente di Iddo, che, forse, è
lo stesso personaggio elencato
tra i sacerdoti tornati a Gerusa-
lemme con Zorobabele nel 538
a.C. Secondo la tradizione fu
chiamato al ministero profetico

nel 520 e lo esercitò fino alla ul-
timazione del tempio di Gerusa-

lemme, tema delle sue esortazioni.
Mediante visioni e parabole, egli an-

nunzia l’invito di Dio a penitenza,
condizione perché si avverino le pro-

messe: «Così parla il Signore degli eserci-
ti: Convertitevi a me, e io mi rivolgerò a
voi». Visse nel periodo dopo l’esilio babilo-
nese e si preoccupò molto della ricostruzio-
ne del tempio di Gerusalemme. Come il
profeta Ezechiele ebbe un’estrazione sacer-
dotale. Nel libro che porta il nome del pro-
feta Zaccaria il tema messianico è così evi-
dente che gli scrittori del Nuovo Testamen-
to usavano frasi sue per presentare Gesù co-
me compimento delle profezie. Ad esem-
pio l’ingresso trionfale del Nazareno in Ge-
rusalemme prima di Pasqua presenta analo-
gie impressionanti con uno degli oracoli di
Zaccaria: «Ecco, a te viene il tuo re. Egli è
giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino,
un puledro figlio di asina» (Zc 9,9). Nel
Vangelo di Matteo è detto che Gesù fece il
suo ingresso in groppa a un’asina «perché si
adempisse ciò che era stato annunziato dal
profeta» (Mt 21,4); l’evangelista, però, mo-
difica leggermente la versione originale, as-
segnando a Gesù due cavalcature: un’asina
e il suo puledro. Inoltre, la visione di Zac-
caria di un uomo che riceve denaro per la-
sciare macellare il suo gregge trova un pa-
rallelo nella storia di Giuda Iscariota, che
viene pagato per tradire Gesù e consegnar-
lo ai suoi aguzzini. Entrambi gli uomini ri-
cevettero 30 pezzi d’argento ed entrambi
restituirono il denaro al tempio.

Le confessioni

In quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare
e passò la notte in orazione. Quando fu giorno, chiamò a sé

i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai
quali diede il nome di apostoli: Si-
mone, che chiamò anche Pietro, An-
drea suo fratello, Giacomo, Giovan-
ni, Filippo, Bartolomeo, Matteo,
Tommaso, Giacomo d'Alfeo, Simo-
ne soprannominato Zelota, Giuda
di Giacomo e Giuda Iscariota, che
fu il traditore. Disceso con loro, si
fermò in un luogo pianeggiante.
C’era gran folla di suoi discepoli e
gran moltitudine di gente da tutta la
Giudea, da Gerusalemme e dal lito-
rale di Tiro e di Sidone, che erano
venuti per ascoltarlo ed esser guariti
dalle loro malattie; anche quelli che
erano tormentati da spiriti immon-
di, venivano guariti. Tutta la folla
cercava di toccarlo, perché da lui
usciva una forza che sanava tutti. 

Dal Vangelo secondo Luca
Mt 6,12-19

zaccaria
profeta

A CURA DI CARMINE ALBORETTI

Un giorno mia madre, secondo
un'abitudine che aveva in Afri-
ca, si recò a portare sulle tombe
dei santi una farinata, del pane e
del vino. Respinta dal custode,
appena seppe che c'era un divie-
to del vescovo, lo accettò con
tale devozione e ubbidienza, da
stupire me stesso al vedere la fa-
cilità con cui condannava la
propria consuetudine anziché
discutere la proibizione del ve-
scovo. Il suo spirito non era sof-
focato dall’ebrietà né spinto dal-
l'amore del vino a odiare il vero,
mentre i più fra i maschi e le
femmine all'udire il ritornello
della sobrietà vengono assaliti
dalla nausea che prende gli
ubriachi davanti a un bicchiere
d’acqua.

SS..  AAggoossttiinnoo
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pakistan

Catturato uno dei leader 
di Al Qaeda

Il Pakistan ha catturato uno dei principa-
li leader di Al Qaeda, Younis al-Maurita-
ni, insieme con altri due esponenti del-
l’organizzazione, come ha riferito il go-
verno di Islamabad. Secondo l’ufficio
stampa dell’esercito si tratta di tre figure
chiave dell’organizzazione estremista,
prese prigioniere a Quetta, capoluogo
della provincia del Baluchistan, nel sud-
ovest. L’operazione è stata realizzata in
collaborazione con gli Usa.

australia

Ragazzo straziato 
da uno squalo 

Dramma nelle acque a sud ovest dell’Au-
stralia. Uno squalo ha attaccato e ucciso
un ragazzo di 20 anni mentre stava fa-
cendo bodyboard (sport in cui si fa surf
sulle onde restando sdraiati su una tavo-
la) con alcuni amici. Più precisamente è
accaduto nella località turistica di Bun-
ker Bay, a 200 km da Perth. 
«Lo squalo lo ha afferrato e trascinato
via dal gruppo strappandogli subito gli
arti inferiori», ha precisato un portavoce
della polizia.

somalia

La carestia si espande 
e colpisce nuove regioni

La carestia ha colpito un’altra regione
della Somalia, quella di Bay, nel sud, la
sesta del Paese a soffrire della grave crisi
alimentare che coinvolge il Corno d’Afri-
ca. Lo annunciano le Nazioni Unite. «Se
il livello di risposta attuale (alla crisi
umanitaria) continua così, la fame avan-
zerà ancora nei prossimi quattro mesi»,
avverte in un comunicato il centro di
analisi per la sicurezza alimentare del-
l’Onu.

giappone 

Piogge e raffiche di vento
arriva il tifone “Talas”

Il tifone Talas, che ha duramente colpito
la parte centro-meridionale del Giappo-
ne, ha causato finora pesanti danni e al-
meno 27 vittime. Polizia, vigili del fuoco
e protezione civile hanno ripreso le ricer-
che dei 54 dispersi nelle prefetture di Na-
ra e Wakayama, a seguito delle piogge
torrenziali portate sull’arcipelago dal po-
tente tifone con il bilancio dei morti in
aumento a quota 26, in sei prefetture. Le
piogge torrenziali portate con sè da “Ta-
las” hanno provocato lo straripamento
dei fiumi e causato esondazioni, frane e
smottamenti che a loro volta hanno di-
strutto case, ponti e strade, rendendo an-
cora più difficili i soccorsi. Dopo essersi
avventato sull’isola di Shikoku e aver tra-
volto la parte meridionale di quella di
Honshu, il tifone procede adesso verso il
Mar del Giappone in direzione nord-est,
a una velocità media di 15 chilometri
l’ora ma con raffiche che raggiungono
picchi di un centinaio di chilometri l’ora.

roma

Calcio, si torna a giocare 
firmato il contratto collettivo

È stato firmato il rinnovo del contratto collettivo dei
calciatori a Roma nella sede della Figc in via Allegri.
La firma è arrivata sia da Maurizio Beretta, presidente
della Lega di Serie A, sia da Damiano Tommasi presi-
dente dell’Assocalciatori. Il campionato di serie A ri-
prenderà regolarmente con la seconda giornata che ha
in programma l’anticipo di venerdì sera Milan-Lazio.
Beretta: «Valeva la pena fare una vertenza così dura, le
società hanno ottenuto molto di quello che voleva-
no». Subito dopo aver firmato il rinnovo del contratto
dei calciatori, il presidente della Lega di serie A, Mau-
rizio Beretta, ha esternato la sua soddisfazione.
Per il presidente dell’Aic Damiano Tommasi «ora resta
poco di cui discutere ,si gioca, e credo vada dato atto
ai calciatori italiani del loro buon senso in questa trat-
tativa». «Se come dice Beretta i club hanno ottenuto

molto - ha aggiunto - vuol dire
che non ci sarà bisogno di di-
scutere più di tanto per il nuo-
vo contratto che dovrà andare
oltre questo accordo ponte». 

milano

Bacia il fidanzato
il padre tenta 
di strangolarla

Un egiziano di fede islamica
ha tentato di strangolare la fi-
glia 17enne dopo aver visto
una foto in cui la ragazza ba-
ciava il fidanzato e aver sorpre-
so i due mentre parlavano se-
duti comodamente sul divano
di casa. E’ successo a Milano,
in un’abitazione di via Riva da
Trento. Il padre è stato denun-
ciato per maltrattamenti in fa-
miglia e per lesioni.
“Non si fa, non sta bene, noi
siamo musulmani”. Il padre
anagraficamente italiano, ma
di origini egiziane, aveva rim-
proverato così la figlia già nel
novembre scorso, quando ave-
va scoperto la foto del bacio.
Un rimprovero che tra sabato e
domenica si è trasformato pri-
ma in rabbia e poi in violenza.
Sabato pomeriggio, infatti,
l’uomo, nel vedere i due ragaz-
zi chiacchierare sul divano di
casa, ha cominciato a urlare:
“Che ci fai qui, meglio che va-
da a casa”. Domenica mattina
alle 7 l’aggressione. L’uomo ha
cominciato a inveire contro la
figlia fino a metterle le mani al
collo. La tragedia è stata sfiora-
ta dalla prontezza della giova-
ne che ha respinto il genitore
ed è scappata dagli zii che han-
no chiamato la polizia.

milano

La musica lirica in lutto 
morto Licitra, erede di Pavarotti

È morto il tenore Salvatore Licitra, ricoverato al Gari-
baldi di Catania dopo un grave incidente stradale av-
venuto a Donnalucata, frazione di Scicli, la sera del 27
agosto, mentre in sella alla sua Vespa stava andando al
ristorante con la sua fidanzata. Un’ischemia cerebrale
e, quindi, la mancanza improvvisa di sangue al cervel-
lo (ipossia), gli ha fatto perdere i sensi e di conseguen-
za il controllo dello scooter. La famiglia ha deciso la
donazione degli organi. Licitra, era  considerato uno
dei più degni eredi di Luciano Pavarotti.

Kate liberata
adesso si teme 
per la sua vita

ÈÈ  ssttaattaa  ssccaarrcceerraattaa  iieerrii  KKaattee  OOmmoorreeggbbee,,  llaa  ggiioovvaa--
nnee  nniiggeerriiaannaa  cchhee  hhaa  cchhiieessttoo  aassiilloo  ppoolliittiiccoo  iinn
IIttaalliiaa    ddooppoo  aavveerr  ssccoonnttaattoo  uunnaa  ccoonnddaannnnaa  ppeerr
ssppaacccciioo  ddii  ddrrooggaa..  LLaa  ddoonnnnaa  --  cchhee,,  sseeccoonnddoo  llaa
nnoorrmmaattiivvaa  iinn  vviiggoorree,,  ddoovvrreebbbbee  eesssseerree  aassssooggggeett--
ttaattaa  aallllaa  pprroocceedduurraa  ddii  eesspplluussiioonnee  --  rriisscchhiiaa  llaa  llaa--
ppiiddaazziioonnee  nneell  ssuuoo  PPaaeessee  ppeerrcchhéé  ssii  èè  ccoonnvveerrttiittaa
aall  ccaattttoolliicceessiimmoo  ee  hhaa  rriiffiiuuttaattoo  ddii  ssppoossaarree  uunn  uuoo--
mmoo  iimmppoossttoollee  ddaaii  ggeenniittoorrii..  LL’’hhaa  aaccccoollttaa,,  ffuuoorrii
ddaall  ccaarrcceerree  ddii  CCaassttrroovviillllaarrii,,  iill  lleeaaddeerr  ddeell  mmoovvii--

mmeennttoo  DDiirriittttii  cciivviillii,,  FFrraannccoo  CCoorrbbeellllii,,  cchhee  ssttaa
aattttuuaannddoo  uunnaa  ccaammppaaggnnaa  ddii  ssoolliiddaarriieettàà  iinn  ssuuoo
ffaavvoorree..  LLaa  DDiissccuussssiioonnee  èè  ssttaattoo  uunnoo  ttrraa  ii  pprriimmii
oorrggaannii  ddii  iinnffoorrmmaazziioonnee  aadd  ooccccuuppaarrssii  ddeell  ccaassoo,,
ddooppoo  llaa  ddeennuunncciiaa  ddii  CCoorrbbeellllii..  LLaa  vviicceennddaa  èè  ssii--
mmiillee  aa  qquueellllaa  ddii  AAssiiaa  BBiibbii  llaa  ccrriissttiiaannaa  ccoonnddaann--
nnaattaa  aa  mmoorrttee  ee  ttuuttttoorraa  ddeetteennuuttaa  iinn  ccaarrcceerree  ccoonn
ll’’aaccccuussaa  ddii  aavveerr  ooffffeessoo  iill  pprrooffeettaa  MMaaoommeettttoo..  AAdd
AAssiiaa  BBiibbii,,  llaavvoorraattrriiccee  aaggrriiccoollaa,,  vviieennee  cchhiieessttoo  ddii
aannddaarree  aa  pprreennddeerree  ddeellll’’aaccqquuaa..  AAssiiaa  BBiibbii  èè  vviittttii--
mmaa  ddeellllaa  ffaammiiggeerraattaa  lleeggggee  ccoonnttrroo  llaa  bbllaassffeemmiiaa
cchhee,,  nneell  ssuuoo  PPaaeessee,,  èè  uunn  vveerroo  ee  pprroopprriioo  ssttrruu--
mmeennttoo  ddii  mmoorrttee  ee  ddii  oopppprreessssiioonnee..  LLoo  ddiimmoossttrraa
llaa  ttrraaggiiccaa  ffiinnee  ddeellll’’eexx  mmiinniissttrroo  ppeerr  llee  mmiinnoorraann--
zzee  rreelliiggiioossee,,  BBhhaattttii..  LLaa  ddoonnnnaa  ppaaggaa  iill  ffaattttoo  ddii
eesssseerree  ccrriissttiiaannaa  iinn  uunnoo  ssttaattoo  iinn  ccuuii  nnoonn  èè  ggaarraann--
ttiittoo  iill  ffoonnddaammeennttaallee  ddiirriittttoo  ddii  lliibbeerrttàà  rreelliiggiioossaa..

martedì
6 settembre 2011

laDiscussione
ccoonnttrroocopertina
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